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(APOLI — FIRENZE — VENE 


Mentro Parigi appisudo al prosidente del 
pubblica, reduco di Russia col trattato seritto del- 
Falleanza franco-russa, e tutta la Francia si unisce 
Al tripudio, a YidizKiok © in tuita la vastità 
dell'imporo ottomano si festeggia il ventunesimo 
sunivetsario dell'ascensione al trono di AbdulHa- 
mid IL. Segnalando questa coincidenza fortuita, nei 
vortemino potèr dire che della. sorte dello popola- 
Rioni cristiano soggetto alla Porta Nicolò Il e 
Fauro si sono occupati nei colloqui di Peterhoff, e 
soggiungore' clio i francesi, oltgo. che al rinasd- 
mento delle più care loro spémuzo, applondino 
aggi, pur senza averno coscienza, ad una. più de- 
cisa azione delle duo nazioni allente per J'attuar 
zione delle riforme reputato indispensabili ad assi 
curaro la quioto interna del'a Turchia. Ma la Rue 
ria che fo, volta a volta, ficrissima nemica della 
Turchia o amica sua svisceratissiina, secondo l'in- 
teresse che la muoveva; seguo adesso la via forita 
dell'amicizia vu cui la Francia liotamente la segue, 
e non certamente dagli entusiasmi galli è russi 
trarrà il saltano argomenti per affrettarsì a risol. 
veto fa questiono del riordinamento giuridico del 
suo Stato. 

Veramente nol abbiamo udito annunziare fche 
AbdukHamid aveva deciso In coor suo di méra- 
viglinre l'Europa, pubblicando in questo giorno de- 
eroti di riforma ‘o concedendo larghe amnistie. Il 
giovane turco Mourad, cho per un miracolo di 
Maometto è ridiventato umilissimo © fodeltasimo 
suddito, in un colloquio recento ei ha dipinto il 
saltano così animato dalle migliori intenzioni, che 
dovremmo respingero dall'animo nostro como in- 
gitzioao il sospetto cho nemmeno oggi i deereti di 
riforma siano dostinati ad usciro dalla Incubatrice, 
cho vigila in Yldiz Kiosk lo spirito sospettoso di 
AbduHamid, Ma è costui per natura sua così 
attaccato al procetti del Corano, che pur respia» 
geudo per assurda l'ipotesi di ogni dimostrazione 
fn contrario, como ingannevole suona al nostro o- 
rocchio ogni voce segnalante per oggi l'inizio di 
una nuova èra in Turchia 

Quando, dopo dicci giorni di regno di Moursd V,, 
11 figlio di Abd-ul-Medijd, sali sul trono già occu 
pato da Abdul-Azis — non senza sospetto che que» 
lo sio avvento fosso l'ultimo atto d' una tragedia 
di cui U suicidio di questo è la follia di Moumd 
debitamento autenticati da certificati medici costi- 
tuivano il prologo e lo svolgimento — tl ebbe da 
tutti U presentimento cha atto spirito rifbrmatore 
di Midhat pascià. sarebbero stato tarpato lo all. 
L'hatt imperialo con cui si aununziava ai tarchi il 
maitamento avvenuto non parlò infatti di riforme, 
ma del ritorno allo prescrizioni del CHeri il cui 
oblio aveva partorito tutti i mali di cui l'impero dì 
lamentare 

Non è nostro sdmplto qui riferire per filo è per 
xégno como Milliat sia caduto in disgrazia; il Pa 
lamento turco, che prima dello scoppio della guerra 
son la Russia e subito dopo avera dato prova di 
grande sorietà di proposti, sia stato condannato, e 
fatta la somma della pubblici com ridotta come 
fer lo passato, in mano ad uomini cha dallo idee 
della vecchia Turefin si lasciavano. esclusivamente 
influenzare. Basta l' avervi sommariamente nccen- 
nato, perchè sia ben chinro como AbdtubHamid, al 
qualo una spada auda mette paura, ma non sente 
i medesimo orrore per il sangue che rieno versato 
in suo nomé; che fn cominciato In sua carriera ve 
cidandb. i suoi congiunti od al quale È massacri del 
cristiani — cho duranto il suo regno costituiscone 
come altrettanti intermezzi fra un reclamo e l'altro 
deltò potonzo unite nel chieder riforme — lamno 
data ja, misura di. ciò cho può osaro;, mon nspiti a 
passare alla pestorità col nomo di riformatore. 

Quosto sovrano sedentario e parifico sotto il regno 
dl qualo veano versatò più sangue chio sotto ai più 
terribili conquistatori, ha mostrato piuttosto fino 
di aspiraro ad un altro titolo: quello di tempore: 
giatore abile od iecofto. 

Egli: ha cominciato con l'ammettero In massima, 
quando difficeltà insormontabili parevano premortò 
du ogni lito, la necessità di riformo interne; «ma 
subito dopo sî' è trincerato 
ritto internazionale che 
trai Stati in simili materie. Poî, avvl 
famoso accordo delle potenze, venutodi via via fo 
mando dopo £ massacrì dell'agosto 1895, era in 
realtà un edificio piono di crepo, ad altro non. ha 
pensato cho ad allargar queste : e tanto è riuscito 
all'intento cho; alutandolo la. Germania, accarez- 
zandolo In Russia, si è perfino messo in mano Dn 
grando armia della guerra cogtro la Gr 
vova riusciro fatalmente n Tui favorotol 
no anno. di regno, 
binneo qual sistema di cu 
Caso mal, rientra È franessi battono le mani alla 
pace, con tutto lo restrizioni mentali cho 
ritco loro un patriottismo tenaco e invidiabile, egli 
metterà il ngmò suo sotto qualcho riformetta cho 
porpetrando l'equivoco giovi al suoi fi 
tenzo non.si accontenterauno, ci sarà t 
sare. al da farsi, ( 
oggi la, fostà dol suo potero; gloriSeaodo quel suo 
sistema, a cui la fortuna finora fu tanto larga di 
sorrisi 


o ll principio di dh 
di 


À di panto ih 
non ha che n lodarsi? 


Il governatore del Negus 


La polemica cui ha dato luogo la nomina 
incredibile del senato: 
natore dell'Eritre: 
più di utili ammaestramenti. 

Mentre da una parte il ge proc 
iniîva essere suo unico scopo di dare uno 
stabile assetto alla colonia, tentando di ri- 
trarne, sotto la pacifica amministrazione di 
‘un governatore civile, il maggior 
la minore spesa possibile, ® poc 
si viene a scoprire che scopo ui 
novo programma liquidazi 
dell’altipiario ‘e di Massaua, qu 
Cioè clie aveva con momento 
îl presidente . del lio nell’Opi 
ma che aveva poi dovuto mascì 
fronte. alla brutta accoglienza 
trovato. nel paese, tanto spesso into 
dono è 
ma che loro questo abbandono impe 

E” certo che à chi perseguiva un tale in- 
tento negativo, poco doyera importare se 
il senatore Bonfudini aveva o non aveva 


del 
ne totale 


lo scopo 
p 


governo, sia pure africano, anzi 
quante meno ne avesse avute tanto più ra- 
pido sarebbe avvenuto lo sfasciamento desi- 
derato, generale ed irreparabile. 

Un giornale di Milano che nota le rea- 
zione sollevatasi nell'esercito contro chi me- 
ditava di esporlo proditoriamente agli ul 
timi scherni, dice chiaro quale sarebbe stato 
fl decalogo del nuovo governatore: avrebbe 
cominciato dall’abbattere le male auspicate 
fortifienzioni di Adì-Cajè per continuare man 
mano nello sterminio fino al giorno. dell’e- 
sodo finale degli italiani, i-cui vascelli a- 
vrebbero ammirato, fuggendo, gl'incendii 
divoratori abbattersi sovra ras Mudur e so- 
vrà il Serraglio. è 

E dopo queste confessioni, un altro gior- 
nale milanese, che è la Perseteranza, ha 
ancora la ingenuità di meravi@iiarsi @ di 
dolersi pei qualcuno abbia chiamato il 
comm. Bonfadini, goveggatore di negus Me 
nelik. 

E’ vero che la finzione della ingenuità 
è un'arte che la Persevoransa tenta so- 
vente, con maggiore 0 minore buon successo 
a seconda dei casi, con nessuno però quando 
per la millesima volta si fa a snocciolare 
ai gonzi la tirifera recitata alla Camera dal 
generale Dal Verme - un altro competente 
che raccomandiamo - la tiritera dei cento 
mila uomini, dei quattro anni, e del mi- 
lione di asini occorrenti per un guerra con 
tro l'Abissi 

La Perseveranza può ben credere che 
nessuno più pensa alla guerra nè difensiva, 
nèoflensiva,sia in Italia, che in Addise Abeba, 
ragione questa più che bastevole per Insciar 
riposare nello rispettive stalle i muletti e 
gli asini carì al generale Dal Verme ed ai 
suoi editori. 

Che se lo prete delle scatenate E- 
rinni si deve innalzare per ragioni polemi- 
che, a che*incomodare tanta gente, quando 
basta un asino solo ? 

Ma torninmo al governatore di negus 
Menelich, al comm. Bonfadini, che, vedendo 
stoper'o il giuoco, pare oggi esitante ad ao- 
cingersi alla grave opera di distrazione, 

rave in verità perchè non trarobbe seco 
solo gli spalti di Adi Cajè — una delle 
migliori garanzie di pace, creda la Perse 
veransa — ma lo ultime vestigia del nostro 

igio all’ estero, come ben dimostrava 
lon. Dì San Giuliano alls Camera, ed of- 
fascherebbe quel poco di gloria che l’'eser- 
cito doll’ Italia nuova si è to a 
prezzo di sangue, in tanti combattimenti, 
quel poco di gloria che noî non sappiamo 
apprezzure în patria, ma che lo rendo an- 
cora rispettato dui barbari, e più lo rende- 
rebbe, senza la stolta politica cho andiamo 
seguendo da quasi due anni. 

Si fn prosto a parlare di liquiduzioni più 
© meno totali, ma nessuna liquidazione riuscì 
nai ida a nessim popolo, Che se que- 
sta dove essero sélo il pretesto per giusti 
ficare una scelta 0 far scordare le incompe- 
tenze del candidato, è sopire le ripugnanze 
che desta, lasciateci dire, che nessun pre- 
testo peggiore fu mai dato a giustificazione 
di cnusa men buona. 

Governatore del négus? L’offesà non è 
fatta tanto al nostro senatore quinto al 
figlio del leone di Giuda, perchè là Perse 
veranzà può essere gicura che l'ultimo dei 
tti di Btiopin è governato da gent 
ta conPoriterii più sani o meno par 
schi, 


Gli accordi di Peterhofî 


(Nostri telegrammi particolari) 


Commenti e rivelazioni russe 
PIETROBURGO, 81, oro 10 ant. — (N. 
Il Gradshanin, che continua a nutrito sim 
patio spiccatamento tedesche, stirmatizza aspra- 
mente lo dimostrazioni antitedesche avvenute 
aè Odessa © altrove. 

Esso dice che l'alleanza francese resa pab- 
blica non autorizza i francesi a provocazioni 
contro la Germania, con la qualo la Russia ha 
tutto l'interésso & vivero în buoni. rapporti. 

Questi circoli politici e la_maggi 
giornali si mostrano piuttosto c a 
pubblicazione del testo del trattato di alleanza 

Il Russhi Invalid, organo del ministro della 
guerra, csservà che l'a 
rendere impossibile la guerra fra la 
e la Francia, 

A questo proposito si assieiita che l'impe 


jermania 


ebbe l'opportunità 
del trattato. 

scondo Sl Russki Vesbuik, 
ro lo czar 6 il presi 
blica francese, presenti H: 


L'indifferenza todosca 

BERLINO, 31, ore 11 antim 
Continua sempre più profonda l' 
pubblico per l'alleanza franco-ra 
I giornali per Ja maggior parte non n par- 


(Oyster). 
differenza del 


Tano più. 
JJano pi 


Si aspetta cho l'oggetto 0 lo scopa dell’ al- 
leanza venga rivelato, Tanto più che î chau 
vins francesi si mostrano ogni di più in preda 
ad una granda delusione, 

La Deutsche Zeitung, organo del partito a- 
grario, rileva lo parole dell'Opinione la quale 
vodo disegnarsi sull'orizzonte la fino della trì- 
plico alleanza, e dice che questo parole rive- 
lano la nota tendenza del ministero ad allon- 
tanarsi dalla Germania. 

francesi 


Commenti 
PARIGI, 81, ore 11 antimer. — (Yacopo). 
Clemenceari scrive nell'Echo de Paris essere 
impossibile che gli. sfbrai per giungere alla con- 
clusione dell'alleanza franco russa, abbiano mes- 
s0 capo ad una nuora garanzia del trattato 
che mutila la Francis. 
« La Francia, egli dice, non vuole la guerra, 
ma che la rivendicazione dell'Alsazia sì faccia 
oramai in piana pace. » 


Alla vigilia della»visita di Homburg 
(Nostro teleyramma particolare) 
BERLINO, 31, ore 10'ant. — (Hermann). 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annuo 
zia che il principe Hohenlohe giunigerà a Ber- 
lino venerdì sera © ripartirà poscia per Hom- 


bang. 
sig. von Bilow, roggento il sagretariato 


n 
per gli esteri, è partito ieri per Wùrabarg chia- 
matovi dall'imperatore. 

Allo manovre di Homburg saranno rappre 
sentati da addetti militari oltro che l'Italia, 
anche la Spagna, Russia, Inghittarra, "Tur: 
chia, Grecia e Rumania, il Giappone e gli Stati 
Uniti dell'America del Nord. 

Soltanto la Francia sarà assente. 

—_ 
La nuora oriantazione della politica ausiriata 


(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 81, or 12,30 pom. + (D. 8). 


Il giornale creco Zlas annunzia cho il capo 
dei giovani erochi, il deputato Herold, è duei- 
grato come ministro per In Boemia nel futuro 
gabinetto. 


Lo stesso giornale prodico anche dei cam- 
biamenti neî posti di gorernatore nello pro- 
vincio, e spocialmento în Moravia, 


ll een — 
La Polonia e la Russia 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 81, ore 12,30 pom. — 
Parecchi giornali polacchi. esprimono 
ranza che i connazionali russi, in occasione. della 
visita che Nicolò II devo fare a. Varsas 
l'epoca dello grandi manovre, rinunziando alle 
loro chimero agevoleranno i tentativi. dell'ae- 
condo dei polacchi con la Russia, mediante 
ima condotta dignitosa © prudente. 


-_ e __ 
La Russia nell’Estremo Oriente 
(Nostro telegramna particolare) 

LONDRA, 31, are 11 antim — (Emme). 
To ‘da Shanghai che la Corea ha ce 
duto l'isola di Deor, presso Pasam, alla Russia, 
che no farà una stazione navale. TI futto è im- 
portantissimo per la Russia che viene così ad 
ottenere finalmente un porto aperto per la sua 
flotta, quello di Wiadiwostolt essendo chiuso 


D. 8) 


Prancia », scritto dal marcheso Paolucei, se- 
gretario dell'ambasciata di Italia a Parigi. 

Questo articolo è pieno di documenti, cifre 
0 fatti dolorosi relativamente ai ragazzi, speci 
meridionali, che sono condotti in Francia a 
lavorare nelle vetrerio a beneficio dei padroni, 
ai quali sono venduti. 

Il marchese Paolucci, dopo aver narrato i 
pessimi trattamenti morali e matériali inflitti 
a guesti poveri ragazzi, chieto. che i gorerni 
FA esary dai applichino la legge, pro 
biscano la tratta, 0 almeno tutelino i ragazzi 
contro lo sevizio dl chi li sfratta. 


n 
L’insubordinazione nella flotta inglese 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 81, ore 11,50 ant. — (Emme.) 
Si è avuto un altro caso di insubordinazione 
a bordo di una navo inglese. Un giovane. ma- 
rinaio, che si era assentato senza congedo, men- 
fre era rimproverato dal capitano del Jupiter, 
gli si slanciò contro colpendolo al viso e get- 
tandolo a terra. Fu subito arrestato 0 sarà 
processuto dal tribanale militare. 

—_P —c——— 

Lo sciopero dei muratori a Budapest 
(Mostro telegramma particolare) 

BUDAPEST, 31, ore 11 antim — (My). 
Lo sciopero dei muratori, anzichè cessare co- 
‘mo si sperava, si è esteso maggiormente, 

Sì sono messìin isciopero anche tutti i mu- 
ratori che finora lafbravano. 

Jeti sono avvenuti movi disordini. Tha co- 
mitiva di un centinaio di scioperanti bombardò 
a sassate gli operai che lavoravano in. una 
casa in costruzione. Molti sono rimasti più o 
meno gravemente feriti. 

In altri punti della città sono avvenuti db 
sordinî simili. 

Vennero arrestati 123 muratori. 
—__t + ——__ 
Arresti smentiti 

(Nostro telegr. particolare) 

COSTANTINOPOLI, 30, — (7izim) - Sono 
assicurato essor prive di fondamento tatto le 
voci corse di arresti di notabili mussulmani, 
fra i quali, .secondo le prime notizie, si sa- 
rebbe puro trovato l'er-ambasciatore Zia pascià.. 


-- ee 
TI caso “ Mircea » 
(Nostro telegramma particolare) 

FIUME, 81, ore 10 ant. — (N3). Insistendo î 
giornali magiari ad accusare il rumeno Mircea, 
arrestato in Roma, di avere commesso azioni 
disoneste, il giornale di Hormanstadt la Tri 
buna, organo del partito nazionale rumeno, ri- 
batte rigorosamente le accuse. 

Essa spera che la sorella Italia nom conss- 
gnerà all'Ungheria il Mircea, che difendo all'a- 
stero la chosa nazionale rumena. 


_——r_ TT =_= 
La situazione nelle Indie 


— (0. M.) I disordini di 
e di Bombay, 0 la sollora- 

indipendenti dei confini del 
Nord, oraltzaîs ed afridis; sono futti Iocali, 
‘sconnessi ed isolati, o pare fl preludio di ina 


l'inverno dui ghiineci. 

11 Giappone avrebbe acconsentito alla cessione. 
N ravvicinamento russogiapponese si crede do- 
vato sopratutto alla mantata allezuza coll'In- 
ghilterra, che si aspettava como risultato della 
missionié dA conte Ho durata i? giubileo, 


—tb4___& 
Il votò di fiducia a Ralli 
2 l'indennità di guerra 
(Nostro telegramma particolare) 

ATENE, 81, ore 9 ant. — (P.) La Catierà 
deî tuppresontanti si è fori trovata in nt 
met. 

Il presidente del Consiglio fin presentato dub 
progetti di legge: uno che autorizza il governo 
all'esercizio provvisorio di dio mesi; e l'altro 

proroga i provvedimenti che limitano l'espor- 
tazione della uve secche di Corinto. 

Ralli disse dovere il paeso comprendere che 
la paco sarà inàrosa, 

panni avendo dichiarato che, in presenzà 
del nemico, il suo partito darà voto di fiducia 
al gabinetto, la Camera ha approvato in prima 
lettura i progetti presentati dal presidente del 
Consiglio sd unanimità. 

Quosto_ voto implic 
conformemente alla richiesta di Ralli. 

L'incidento dell'ufficiale di marina Grivas 
coll'ex-ministro Levidis è stato chi avendo 
fl primo fatto lo suo sen 


fiducia riel ministero, 


LONDRA, 81. — Lo Standard ha da Atente 
lo potenze che potrebbe 
le entrate ordinaria al 
l'indennità di 


ni de 
o per pagare 


Standard hn da Costantinopoli che- la 
ostà di lord Salisbary, riguardo alla ga 
greco da parto della Fran 
a © dell'Inghilterra, è stata re 


cia, dolia Ri 
spinta. à 
Notizie dal Montenegro 


(Nostro telegramma particolare) 


31, 
lola salate della prin 
è qui tornata ieri col prin 
coppia principesca si recherà in 
Italia. 


ore 9.ant. — (Pic) Per 


— + a 
La missione inglese in Abissinia 
( 
RÀ, 31 
ia perm 

o pit 


in Francia 


insurrezione contro Îl Governo inglese ? A questa 
interrogazione la sfmpa frarioese, tedesca 6 
russa ha risposto con previsioni pesiimistiche, 
non sî sa più se profetizzando o augurando il 

disastro, La stampa inglese invece di 
tutti i partiti si mantieno tranquilla ed otti- 
mista, ed a ragione. La più loggiera conoscenza 
infatti delle condizioni del paese; busta a ditho- 
stràre cho le paurò 0 speranze che sisino dello 
| gelose sorelle sono assolntamente infondate, 


x 

La paîcologia dello popolazioni. dell’ Ini 
non contieno per ora gli elementi necessari 
nè per una rivoluzione economica, nè per una 
rivoluzione nazionala, 

Avanti tutto il 65 per cento della popola: 
zione indiana è composta di contadini: cento 
milioni circa di questi pieboll proprietari, trut- 
tacinquo milioni di braccianti, e mn. milione 
circa di fittainoli di propristà dello Stato. Le 
condizioni di questa enormo maggioranza della 
popolazione, sorio tutt’ altro che brillanti: si 
corsidera che il loro guadagno medio giorna- 
liero non rappresenti che un decimo di quello 
del contadino inglese. Ma tale miseria è troppo 
antica per poter essere attribuita ai coniuista- 
tori, che allo classi agricole mon portarono cho 
dei beneficii, ponendo fine nd um regime di 
guerra continua e di devastazione, assicurando 
li la libertà personale ‘e la prote- 
leggi, © dotando il paese dei m 
giori strumenti della civiltà: strado, ferrovie, 
di vasti di 
hanno resa più sicura e nor- 
la produzione. La maledizione più ferri 
lla vità del contadino, del ryof indiano, 
possibilità del risparmio, di modo che le 
anmiate, i periodi di carestia lo trovano 
mento sprovristo. Ma mentro nei tempi 
ninezione ingleso, il terribili 


anteriori alla di 
fias 


Io spa 
, ora grazia ai migliori 
ito del Gorerno 

period 


‘a via la popolazione di intero 


forma 


nto n 
allo scheletro le popolazi 


villaggi, ma lascia Joro quel 
per atrivare alla 


il ryot 
ar, sscondo 
una specio di prov 


—_î 4 
1“ piccoli italiani 
(Nostro teler, 


PARIGI, 31, oro 11,80 ant. 
] Portiani la Ziecwo dea Revuwes pubbli 


4) 


— (Jacopo). — 
erà un 


rma 
nello 


ro che si fanno nelle botteghe doi bar- 
che in India continnano ad essere il s9- 


flese, che la assicura 
contro le depredazioni delle guerriere popola- 
zioni del Nord, per potere, în massa, avere ten- 
i O 
non 
tatto: le loro ambizioni; ma questo 
‘scontento peserebbe ‘nella bilancia como una 
pitma contro. il terrore def selvaggi monta- 
9°%o l'inginiara decidesse spontani 
abbandonare il nostro mu talia ue 
signore indiano — noi dormiamo sapplicarla 
in ginocchio di rimanere. Alla partenza dell'e- 
‘sarcito inglese, seguirebbe Îl anos, o la inve 
sione russa, 


po 
Ma più importante ancora èil fitto che una 
< nazione indiana > come la chiamano i gior 
nalisti francesi, sempre beno informati, non e 
siste. L'India non è una nazione, ma 'un,con- 
tinento : fra l'Himalaya 9 Tuticorni vi sono 
tanti © più diversi. popoli che in Faro 
censo del 1891 mise in rilievo che lo 
che si parlano în India sono parecchie centinaia; 
ed utia Commissione linguistica specialmonto 
incaricata constatò cho esso ion potevano ri- 
dursi a meno di sodici gruppi radicali diversi, 
ognuno dei quali con profonde variazioni. 
Così il gruppo indoariano comprendo unà 
ventina di lingue; quello tibeto-curmiano, ven 


Plossi. 
Ma non Vasta questo per dare ma 
idea dell'ssotuta Mancia di unità dell ia 


Come è noto, la 


L'anicò pericolo a coi l'Inghilterra si trova 
di fronte nello Indio è l'esercîto; come dininstrò 
(col sanirae e col fitoco 11 firmidabile ammuti- 
naviedto del 1857. Ma allora l'Ingliltermi rio 
yenne a capo 6 domò la rivolta quanitandue 
l'esercito indiano non contanesse che 98 mila 
inglesi contro 220 mila indigeni. D'allora in 
poi cssì ha variato prudentemente le propot- 
zioni, e l’attuale esercito delle Indie è compo- 
sto di 72 mila inglesi © di soli 170 mila în- 
dist II pericolo è quindi se um scongiarità, 
assiî diminuito. 

Tatto lè altre agitazioni nor possonò essere 
che parziali ed isolate, tali che l'Inghilterra 
può domarle facilmente, non solo col suo po- 
tente esercito, ma coll'opporre classe a classe 
è popolazione a popolazione. E i vari gruppi 
otnici, religioni 6 sociali, si odiano talmente fra 
di loro da essere sempre pronti a. coglierò lo 
occasioni che {1 governo inigleso offre loro per 


La guerra alla frontiera afgo-indiana 


SIMLA, 81. = Gli Ofakzais attaccarono Ban 
ed attaccarono puro el incèndiarono una sta- 
zione di polizia’ rielle montigi® di Samalia. 

@li Afridî, con forze riuimerolissime, occtipàno 
le golo di Kohat e di Kifyber. 


In giro pet il mondo 


Boenetto di tribunale. 


Merelli Angelo fu Carlo, di Bergamo Alta, fal 

guame, è legato in matinonia da paroschi anni 

con tal Magatelli Filomena, della quale si dico for 

temente gulom, pod ostante che la povera donna 

he non è proprio una Venere, sua sia mai verità 
xa 


meno al 
Il Merelli, como egli @ eipresse, trofivad nd 
osto, ultimo scorso, in una grave perturte 

e d'anitno suscitata dal ricordo (chì Y memorie 
10...) chia sette od otto anni fa, sus moglie 
gii era capitata a casa con L. 20 avuto dal sacer 
dote Locatelli, vicario di 8. Pancrazio, e mel quale 
da aro il prezzo di un turpe 


fantasticando 


così la lettera {l 1° agosto, minaccian- 
gravi danni © scandali ‘se cin, quello sera 


non gii avesse fatto tenero la di 


Ma il sacerdote Locatelli non era di questo pa 
rece, si ricordò, è vero di aero elargito a titolo di 
Veneficonza Ja detta soitima a quella donna, ma 
ripudiò nel rito .l roianzo del Merelli siocome 
sfacciatamento filso ed fnsussisténte, 0 fu indotto 
pei a querelarlo ancho nellà tema’ cho il Merelli 


dalla minacvia passasse all'olisttivo danno, o quanto 


profession 
tribunale. ammise 
scinato da una frza cono col non. potà reilert 
scuso. però che man valseto a distruggere la su 
reità in delitto di tentata ostorsione. è venne per= 
sò condannato a gioni 200 di reclusione d'ala 
sorveglianza, della P.. 8. per un anno. 
x 


E 


chiaro da uno sedia, 

sul quadrante di un orotogio; il terza 

fono asttam î maso della fica dî suo. fratello 

sesto giòrto sì meravigliv di non poter distine 

cotì l'acehio opretti che pria. riconosceva 

gol tatto, Ad ogni com che vedeva do« 

‘mandava di che colore fosse; Al dodicesimo gione 

dichiarò che il cielò szurto era la più bella’ cos 
che avesse mai veduta. 

Da cl pasciotto Biarico, il caypotto tar 
chino e Î bottoni gialli la spaventò tanto” dà farla 
cadere. Al diciottesizto giorno distinguora le forme, 
i colori © i morimeri; ma fio aveva nessuna idea 
delle distanzo. 

Come "fato i Binestiati voleva’ aiftrrate oggetti 
lofitani, @ credeva lositani quelli che avera a por 
tata di mino, Se set@imazto dépo l'operazione zio 
eta aticofi capace di sso un oggetto; dorera 
prima volgare il ipo da tattà le parti, e dopo un 
momento, lo perdeva di nuoto dî vista. 

Somiglianti osservazioni foco 11 dott. Risblinkhm 
sopra dn paziente, Non si può dire la meravi 
di questo, quando di vile nello specchio, Gli 
sero Cone di ns; 60. agi 19 crt prima nella 
lastre; poî dietro lo epoceliiò, © quanto gli eblaco 
moreno conio dovesse fare, rimase per ore ‘è sré 

ine 


® studiare nel spetto di siovitoito cui tr 


Riconoicova un fiutmaifiro, ma non spera che 
fogiero duo fiammiferi { croté. Rimasto #10, ddl 
vertiva col seguestà gltoco: Si togllera ano stivale, 
lo esaminava atterttamente, poi lo gettava lontano, 4 


cercava di calcolare la distanza per 
Sor tea a te pe reitaglo 


# indio) il 1 


"8 macogiere lo stivale dove 200 coni 

questi soggetti avveniva ciò che'avviotie nol 
bambini, nel quali la ficoltà vitiva va. svituppine 
dosi soltanto gradatamente; ma entre vl bambini 


n 


lo sviluppo di tutti i senti’ è contemporaneo, 
esso apparo itolato e si presta perciò meglio 
osservazione. 


» 
Alla Corte d'Amsiso sta 
vino — un verò sticatto! — 


Una lettera diretta dall’anarchios Angolillo intere 
|, cettata — Miasceio degli anarchici contro la reg 


(Renna); Vi telografivo stamane c 
omdo: parecchi giornnli madrileni — questo 
è stato teltò avvertito dil governo i» 
i" cbini? rell'ultitio coinizio anarchico, teu» 
Mitefitiinent sh: Londra, sî sia stabilito di 
stientare fra breve alla rita dolla ‘regina-rog» 
gente: A complemento di tale notizia, eccovi 
ora tologmifa in proposito il corrispone 
dune dix Barcellona dell'Imparcial in data di 
iersera 
& Tre giorni priviù' dell' esecuzione capitale, 
dll sieaisino del igrivt. Canoras, 1 autorità 
giudiziaria di questa città potò intercettare — 
mediante una serie di mezzi qui troppo lunghi, 
quanto. inutili — a narrarsi — una lettera 
diretta all'anarchico Angiolillo, la quale era 
scritta con inchiostro rosso, o'con sangue, ed 
in cni sl diceva, fra Abbiate fidi 
© coraggio fino ato la fodo 
‘nella giustizia del néstrî prinicipii, è sistò certo 
che vi vendicherema, La prima persona che 
cadrà, sarà la del nostra 
compagno N. da 
questi penserà il: nostro compagno N. $. E fl- 
nalmente, anche... (qui sì facera il nome d'an 
altro personaggio altolocato) cadsà pure -nel- 
l'aggaito. » 
< La lettera cul accento — prosegne il cor- 
I rac- 
giolillo di ser- 
vi ‘mata colle 
iniziali M, JL, ed indicava altresì con due ini- 
ziali i « compagni » N. 2 © 3 di cui parlava, 
Credo che quel documento sia stato spedito al 
ministro dell'interno. » 


Por altro, il ministro dell' interno, signor 
Cos-Gayon one d’ interrogare 
brevemen ‘esistenza. 0 mena 
della surrifi itorm — mi assicurò che, 


di questa, ha peranco notizia alcuna 
< Il goremo — aggiungeva poi il sig. Com 
Gayon — ha ricevuto in questa ultime settie 
no un numero straordinario di lettere ano. 
nime, contenenti gravi minaccio. all’indi» 
rizzo delle più alte personalità, del Regno% 
uti non s'è data che 
a che sì può conce» 


è creduto opportuno incarî. 
1a polizia gìndiziaria di faro.inda= 
mento. che. possano even 

© quelle delegazioni, e riferite Di 


< Nonostante, 


care la n 
gini circa 
toalmente a 
roposito. » 
Pia parte mia, concladerò as 
da qualche giorno a quasta pa sopratutiài 
— s'esircita una rigordsissimm. od. incassantà 
sorveglianza attomo ‘alla. villa reale di Miramap 
— in San Sebastiano — oro aftunîmento db, 


icarandovi vha 


mora la Corto, o che furono adottato | altresì. 


uc — Pr 9. __e@_oeoo ue 


grandi precauzioni per: tutelare la sicurezza 
‘personale del presidente del Consiglio e del 
ministro di grazia © giustizia. 

Così, per esempio, le carrozza di questi duo 
distri ora sono costantemente soguite o prè- 
lute da vetture su cui si trovano duo agenti 

di polizia segreta. 
Inoltre, il Governo ha già presi i provvedi- 
menti opportuni per riorganizzare al più presto 
ibile il corpo di polizia giudiziaria — qui 
tuîto già da un anno — o la coì unica 
‘missione sarà, d' ora innanzi, la persecuzione 
degli anarchici, 

€, finalmente, nel ‘più prossimo Consiglio di 

ministri si tratterà: della convenienza, o meno, 
d' espellere dal Regno i pochi individui noto- 
tiamente anarchici. che ancora risisdono nella 
penisola, 

__ oo. 


| DALL’ALBANIA 


VALLONA, 21. — (Zimio) Trovandomi per 
‘saso a Vallona l'altro ieri, mentre vi arrivava la 
‘squadra inglese del Mediterraneo, composta, di do- 
dici navi e comandata dall'ammiraglio Hophins, 
sono stato testimone di una: scena disgustàsa, di 
cui 6 stato protagonista il: parroco cattolico. 

«Essendo morto un marinaio della squadra, il co- 
mandante aveva pregato il parroco di volerio sep. 
pellire nel cimitero cattolico; il reverendo lia subito 
Adrito sperando di far lesoquio nell. chiosa cat- 

ca 

Ma la inattina seguente, il comandante il drap 
pello di soldati inglesi che precedevano il feretro, 
rifiutò di fare entrare il morto in chiesa, dichia. 
rando che le funzioni religiose — essendo il de- 
fanto protestante — erano già state fatte a bordo. 

Dl nostro prote si levò allora ln stola e difilato 
no no andò a casa, lasciando in mezzo alla strada 
il morto ed i vivi che Jo accompaguavano. 

Furono quindi i preti ortodossi che accolsero l'e 
stinto nol loro cimitero. 


x 

PUNETTI, 23. — Nel ritorno da Vallona mi 
noho fermato qui avendo saputo in viaggio che vi 
accadevano fatti degni di nota. 

Due giorni fa per una sentenza. cho il Kadi 

lio civile, elgion) aveva. pronunciata {n 

jo del Cheicho del 'ekke (monastero) dei Bek- 

fasci, mussulmani riformati devoti di Aly — di cui 
l'Albania possiede gran numero — la popolazione 
si ribellò © dopo aver catturato lo stesso Kadi ed 
‘uccisone un nipote, hn cominciato a faro ostilità 
contro i soldati, al'punto che oggi son qui arrivati 
dei rinforzi. 

Si crede però che ciò non varrà a sedare la rt 
volta, che prenderà serio proporzioni. 


x 
JANNINA, 26. — Finalmente sono arrivato 6 
Jannina, dopo un viaggio noiosissimo 6 pieno di 
pericoli, giacelò le vio non sono più sicure, Ogni 
cinquo minnti incontrate det soldati che vi guar- 
dano in cagnesco e che, so non nvesto buona scorta 
vi torrobbero, se non la vita, il disturbo di portare 
qualche cosa nelle tasche. 
Di notizie palpitanti di attualità non vi è che 
arrivo di Ibrait Bey, aiutante di campo del sul- 
i.tano, latore di quattro spado colle rispettive impu- 
‘ gnature guacnito in ti, che il sultano manda 
dono ai comandanti dell'armata in Epiro, cioè : 
| Ahmet Hivizi pachà, governatore di questo vilajet 
1 comandante ih capo dell'armata; Osman Pack, ge- 
neralo di division; Ibrabim Pachò, generale di 
rigata è Bokie Pachà gmonlo di brigato. 


ro Dey ha portato 50.000, medaglie 
commemorative cam] turco-greca, 
tibi al mlt ca 


Si crede che la distribuzione avrà luogo Ù 
imo, ricorrendo l'anniversario dell'ascensione 
no del sultano. 


omar EROI 
NOTE LIVORNHSI 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 91, oto ene — (edi) Sono 
qui ‘sbarcati, reduci da una visita all'isola d'Élba, {l 
comm. U. Itattazzi © {l figliuolo di lui. 

Ai 

ll principo Ferdinando, la eia del 
NERA n segtuagio nani dhe. paiadlpo siosso si 
‘preseaterà presto agli ecami d'ammissione alla regia 
uccademia navale. 

— Como annunziato nel supplemento della do 
ménica, si iroraa vileggiaro all'Ardonza, la signora 
©. Tarnes-Archer cho compio sola un lungo e fati- 
Lecso-viaggio in bicicletta, per provare la forza di 
sesistenza nello sport ciclistico della donna e la sua 
adattabilità a viaggiar sola. Il supplemento dome- 
nicale della Tribuna, pubblica pure il suo ritratto 
ed ella mi ha detto che è somigliantissimo. Ne ha 
fatto un largo nequisto. Ella si prepara a conti» 
sanre DI eso viaggio: 

— Certo Angiolo Tonza, di anni 25, fu ferito 
deri nel Borgo Spor per vecchi rancori. da 


Giuseppe di anni 
1 primi tre furono arrestati: l'ultimo è latitante e 
"Tonga riportò cingi otto nl gravi. O 
ue è 
qll dico Cho glielo abbia inforto tatto Ab 


legranti. Altri accorta che il Tonza fu forito. da 
fatta la famiglia a lu avversa, per ragioni di fe 
ine. 

— Certo Ramiro Rettoni è stato ferito grave» 
mente di coltello du un tale Rossi Arturo, di aonì 
26, che è stato arrestato stamane. Le condizioni del 
Reltoni sono gravissime. 

— Al signor Antonio Marsili, di anni 42, possi- 
dento fiorentino, mentre si bagnava, smo stato ru- 
dato lire 616 in biglietti di banca, 

— La vecchia Carolina Rosellini, investita da nn 
tandem, come vi annunzial, è peggiorata. Si è ma- 
nifestato di nuovo il. pericolo di una morto immi- 
mente, 0 dovrà ad.ogni modo, ove viva, esserlo am- 
putato il braccio destro. 


DALLA SPHZIA 
(Nostro teleg. park.) 


SPEZIA, 81, oro 2,45 pomerid, — (Zannoni 
Mi telegrafino aa Cortili csc coll'allo. 00 


undici di stamane suicidato con un colpo di rivol 
tata lloreeglo quel rice brigadiero dll guardie 
di finanza comandante la brigata, Mascarillo Luigi. 
Ritiensi che il timoro di una severa punizione 
scontare abbialo deciso al triste passo. 

Le autorità da- Levanto: si recano per le consta- 
tazioni di logge. 

— Certà signora Calderal, da Firenze, ritornando 
in vettura da Portovenere col marito, imbizzarritosi 
il cavallo, per paura gettavasi dalla vettara frattu- 
madosi il sopramallsolaro della gamba destra. 

Ricoverata a Marola fu prontamente curata dai 
en © Faggioni. 

parto pel campo Il 24* ento 
fanteria, qui di stami oo Tape 
— le. 
NOTH TERNANH 


(Nostro telezramma varticolare) 


TERNI, 81, ore 2.50 pom. — (A. N.) Iori sora, 
circar le 6, sviluppava nei pressi della città, fuori 
Porta Spoletina, un incendio a un deposito di pa- 
glia del conto Castelli. I bravi vigili comunali, con 
rapidità meravigliosa, giunsero sul posto riuscendo 
faciimonto a isolare @ domare ll fuoco, che avrebbe 
potuto prendere proporzioni maggiori. 

= Nla vicina Collscipoi regna viva agitazione 
perchò quel Comune, non si sa per quali ragioni, 

soppresso dopo 25 anni di esistenza la scuola 
elementare superioro maschi 

Una delle scorse sere, le Associazioni ropub- 
licano di Terni © dintorni, commemorando Pietro 
Barsanti, votarono pure un ordine del giorno di 
protesta contro il progetto di legge sul domicilio 
coatto. 


—e 
L'elezione di Ortona a Mare 


L'Ag. Stefani comunica: 

CHIETI, 81. — Collegio di Ortona a Mare 
L'assemblea dei presidenti ha rimandato la procli 
mazione del deputato alla Giunta lamentare 
delle elezioni pel futto che il verbale della sezione 
di Tollo fu rinvenuto in bianco, senza l'indicazione 
dei voti riportati da ciascuno dei candidati. 


rece slallo 

Congresso regionale operaio toscano 

LIVORNO, 30. — (edi) La soconda ed ultima 
seduta del Congresso regionale delle Società coope- 
rative, di mutuo soccorso ed umanitarie toscane, è 
cominciata stamani poco dopo le 9, I congressisti 
presenti nen sono molti. 

Sì comincia con la discussione del quesito intor- 
mo alla organiziazione federale delle Società di 


pato sosioro e di csoparzione, Intorno al qualo 
fa uta chiara colazione Îì sig. Tigi Minuti. 

La discussione, è assi viva. Mentro ieri c'era 
qhi accusava È socialisti, assentatisi, d'esser nemici 
della cooperazione, e di favorirla soltanto pei loro 
fini, c'è oggi chi vorrebbe eselusa la classe bor- 
ghosa dalla organizzazione operaia, e vorrebbe insti- 
tuito esclusivamento dallo Leghe di resistenza. 

Risulta approvato, però, l'ordine del giorno del 
relatoro Minuti, che fa voti perchè le associazioni 
operaie italiane in genere, sì confelerino regional- 
mente. 

Si approva un colino dl giorno pretontato dalla 
localo Società fra gli seritturali civili, invocanto la 
tutela della classo degl'impiognti. di commercio, e 
chiodo la riforma del Codice di commercio nel 
senso che sia. seriamente tutelato il contratto di 
locazione. 

Un ateo oil dl giocne!è spprorato ia Du 
lol disegno di logge per lo pensioni ‘agli 0) 
vocchi 0 inabili al lavoro, chiedento mcdiflcazioni 
ad esso atto ad estenderne i benefici alla cinsso 
dogli impingati commerciali e di quelle ammini. 
strazioni pubbliche o pritate, che non danno agli 
tinplagati loro l benelizio della pensione. 

incia la disccssione sul 9° quesito, concer- 
mento la cooperazione, considerata ‘come uno del 
mezzi atti a risolvere la quistione sociale. 

No è raatore_1 signor Otello IR (5 faro 
con l'approvare un ordine del giorno, presentato 
dal dg. Attilio Do Fasso, che ‘fa voll perchè le 
associazioni. cooperative tendano a daro alla coope 
azione il. carattere o i principi sociali che occor- 
rono ad cese per essere mezzo a risolvere la qui- 


stione sociale, sé si 
Sul 4° quesito, riguardante « gl'in renti 
che neblo dota dallo. Stato” e do' Cogroni di 


gere per ficilitaro la diffusione e l'impianto 
lello Società cooperativo o di mutuo soccorso >, si 
approva l'ordino del giorno presentato dal rela- 
tore, sig. Carlo Cortellini, una trasformazione delle 
leggi al rignando, cho renda più fue i sonata 
dello Società cooperative, ed Îl cOmpito loro. 

Nella souta pomeridiana, si dà incarico al Con- 
siglio foderale, per la istituzione di un'agenzia re- 
gionalo d'informazioni e d'ucquisti. 

fanno voti perchè le Società cooperative non 
a facciano concorrenza nè sui prezzi nè con ribassi 
A danno reciproco. 

Quindi, relatore Il signor Bani, comincia la di. 
scussione del nuovo disegno di legge sulle Società 
cooperative. 

Si approva un ordine del giorno riassuntivo dei 
desideratuin del Congresso circa la nuova leggo 
salle cooperative. 

Il signor Alessandro Bencini legge poi una rela» 
ziono sulle condizioni dello Società di mutuo soc- 
corso, © propone, e il Congresso approva, la Inst 
tazione di una Cama nazionale di nescurazioni coi 
coneorso degli interessati © ar 


Si approva, poi, un ordino del giorno del dottsr 
Spadoni di Pisa, che invità le Società di pubblica 
assistono aro l'opera propria con tutto le 


perito dai nuovi. tempi. 

rosso. approva un ordino d 

giorno in favore della diminuziono dl prezzo del 
nto solleciti studi per raggiungere 


no altre prop 
| « Fratellanza artigiana 
T ziono di un pe 


e tra cui quella, della 
Lucca, per la instit: 
ra a Viarog 


Ì 


qui si dà incarico di indire, quando 6 doro crederà 
più opportuno, Îl nuovo- Congresso; il Congresso 
quindi si scioglio alle ors 7 pom. eh un saluto 
alla memoria di Giuseppe Mazzini e al grido di 
< Viva Livorno! » 


TS RARE 
Lo sciopero dei fornai ad Udine 


UDINE, 80. — Da vario tempo regnava una 
agitazione tra i lavoranti fornai, perchè volevano 


che il lavoro fonse pagato a quintalato, cioè lire 
5,50 per quintale dì farina lavorata, iacitre” nboli- 
zione dol facchinaggio; limitazione nell'ocenpazione 
degli apprendisti. 

Y padroni respinsero recisamente la domanda dol 
lavoro a quintalato, ma si dissero disposti però ad 
accordare un miglioramento nella paga. Non essen- 
dosi combinati, iersera i lavoranti fornai, 150 circa, 
dopo una lunga, tamultoosa seduta, si ‘misero in 


sparsero a gruppi nelle osterie, ma non fur 
barono în alcun modo l'ordine pabbilco. Intanto i 
padroni dei fornai, aiutati da facchini è da avven- 
tisi, produssero stanotte lo stesso una discreta quio: 
tità di pane; oltre a ciò buona quantità ne venne 
in città dai forni del sobborgo, talchè anche se lo 
scopro continuamo, la città certo. non smffirebbe 
lonza di pane, dato e non concesso, 
che i forni dei CEDEgRI nodi foro filet cè 
îl panificio militaro che può produrmo in grande 
quant 
Vi-terrò informati sull'andamento delle cose. 
crac 


Le persecuzioni all’anarchico D'Angiò 
Riceviamo 0 pubblichiamo: — 


Borino, 30. 
On. sig: Direttore, 

Poichè i giornali, mentre i» mi trovavo ancora a 
Regina Coeli, annunziarono che ero partito. per 
Foggia, le dicò che ne parti difatti, ma solamente 
alla mezzanotte dal 22 spirante — cioè dopo disci 
giorni di carcere — o scortato da duo agenti di 
de Foggia fai 

‘oggia fui tenuto duo giorni a disposizione 
dell'ispezione di P. Bs quindi ‘ini sì comunicò. che 
il ministero mi confinava in un comune della pro- 
vincia, 0 cho la prefettura mi destinava a Bovino, 
‘un moschino paeso a circa settecento metri sul li- 
vello del mare e distante un 25 chilometri da 
Foggia. 

Ora mi trovo a Bovino, dove. ho passato pure 
qualche giorno ta carcere per aper rifiutato la carta 
li permanenza. Il ministero mi ‘ha fatto mettere 
in libertà, avvertendomi che anche senza la detta 
carta, io farò ritenuto da questo ufficio di P. & 
un sorcegliato speciale. 

Questo è tutto. 

Sicuro che ella rettificherà le notizio date dai 
giornali sul conto mio, la ringrazio anticipata 
mente. 


Suo dev.mo 
Roberto d'Angiò. 


ei 
Ancora il gtave incendio di Venezia 
(Nostro telegramina particolare) 
VENEZIA, 31, dre 4 pom. — Continua la gran- 
do costernazione per il disastro di ieri. Si continua 
nello sgombro dello macerie senza risultati. 
Si trovarono due berrette e duo mannaie dell'ar- 


sonale. 
Si suppone siano rimasti sopslti il vigile Marcon 
ci pompieri dell'arsenale Zennaro, Zia, Pagan, 


Giacovaz, Agostini © il ‘marinaio del Bausan Im- 

liuzzo. 

L'altro pompiere Giacoraz, fratello del morto, è 
gravemente ferito. 

In segno di latto fu sospesa la serata all'Espo- 
sizione. 


Bagni, villeggiature e feste 


SENIGALLIA, 29. — (Ugo). L'agosto sen fugge 
© îon esso la stagione balneare; Il tempo di man 
fieno sempre bello, placido, quiato il mare el'onda 
azzurra e l'argenteo maroso luv:tano n voluttuoso 
amplesso. 

Questa spisipgia Qdentostma è ancora matto pe 
pilata, nè pare che la numerosa colonia bagnante 
‘a lasciaro an Juogo così favorito dal bacio 
della natura. 

Senigallia già si tetra © melanconics, da ‘tinto 
aciaguro oppressa, oggi vestita a fosta ‘i presenta 
aczilla 0 gaia a' suoi molti ospiti, che vi apportano 
la nota allegra, la vita e quel che più valo « un 
buon gruzzolo di denaro », 

Invero bene si spiega l'affluenza di tanti ba- 
guanti in questa stazione balneare, che è delle 

rime fra le molte sparse sul litorale Adriatico e 
Fienterrano0 od a noerena seconde por bello di 
‘mare spes di fo) rogge di spiaggia, 

lezta di pareaggi, incanto di pavorama. 
ra città, che l'onda del mare lambe coi suoî ma- 
rosi, è piccola alquanto, ma ben costrutta con strade 
Amplio, regolari, molto pulite, edifici superbi, i quali 
rammentano un passato grande sì, ma che più mon 
etiste: lango la "piaggio 4 specchio sull'acqua, una 
miriade di ville dì tatti i gusti ed accessi a 
tutte le borse. 

A ottocento metri dal mare lentamente s'adagia 
l'Appennino formando una catena leggermente on- 
dalata di poggi ameni, colli verdeggianti, sparsi di 
ville eleganti, graziose, che allettano mirabilmente 

fnci signori che oltre la bagnatura possono. conce» 
Sica 1 spasso di qualche mese di iastpagna ae: 
tasse 

Rarità forse unica è <l'Olmo di Lando » un al- 
bero gigante, fenomenale sulla destra del Misa, 
lungi da Senigallia una decina di chilometri. Il suo 
tronco colossale misura parecchi metri di circonfe- 
renza e sotto la corona de' suoi folti e robusti rami 
"i vieta Monno n mggimenie GOESiali sp. 
piedati. Esso solletica la curiosità di tutti i fore 
Bici cha vi aocccsno ia comiite di seta, rate 
at rolla a odi agli quite dela Inca’ can 
Fagna, loutani da Ogni frastuono malevoli di danno 


alla pazza gioia suonando, ballando, cantando, ban- 
chettando e tra Il profumo delle caldo vivande, lo 


scintillaro dei vini sì z 
trattare del val epemanti i: dimenticano To lot, 


Nel volgere alla fine del mio dire non_ voglio 
oinmettero i nomi di tauto belle, graziose signore, 
signorine che incantano’ col loro sorriso soave questo 


Inogo di delizia: 
"Finsipona Ruspoli; duchessa Torlonia, signora 


SESTOLA, 28. — (3£) La vita di questa sta- 
zione climatita continua ‘allegra e brillante. Gite, 


escursioni e feste sono di continuo all'ordine del 
giorno e può proprio dirsi che Ja colonia. numero 
rissima non perde un'ora. 

Il Cimone, la Calvanelia, il Passerino, i Fogni, 
e tanto altre cime pittoresche attrsentissime sono 
continuamente visitato da questi ospiti graditissimi. 

via vai di ccmionieti e digitati nes 
qui passano per la salita al Cimone, © per 
qualche giorno di libertà e di riposo salutare è 
continuo, 

È se, data le condizioni e circostanze di luogo, 
non è ancora possibile offrire, come in tanto altre 
stazioni balneari o montane, mi stabiliti di 
festa © divertimenti, ciò non vaol diro che alla co 
lonia manchi il modo di divertirsi. 

i Fposo concerto cortina, de volto fà settimana 
gpstaro programmi attaontisimi di mosica 
SSyguita inappontablmente. 
fosto di ballo si improrrisano Il per Il e rie- 
scono sempre brillantissime, 

Tersera, per citarno una, dopo il programma ap. 
plaudito esaguito da questo concerto, si improvvisò 
una festa di ballo, e le sale dell'Hotel Cimone ne 
colseto quanto di più elegante vi ha nella colonia 


© nol prose. 
quliî tanso allegro, ordinate, si protensero fino a 
ta " 

Notai: le signore Menti, Sabatini, Namiaa, Gun- 
stalla, Tanzi, Del Veochio, Ricci, Pioi, Gobbo, Li- 
mondi. 

Le signorine: Bonasi, Ferrari, Modena, Sabatini, 


Meati, iticci, Pini, Rosi, Limondi, Del Prato, Tan- 
gi Grassi, 

1 signori: Beonini, Bonasi, Tasini, Perrero, Gioia, 
Namias, Guastalla, Tangi o tante è tanti altri di 
©ui-ora mi sfuggono i nomi. 


ALLA PROVINCIA ROMANA 


CIVITAVECCHIA, 31, ore 3 pomer. — (Dipro). 
Ieri mi alfrettai a darvi le primo notizio assunte ai 
consolito francese citea la collisione del piroscafo 
Fortunata R. col briguntino francese E; 

Per essere, come sempre in:parziale, ho voluto 
mane leggera il giornale di bordo del piroscafo. &0n 
la relativa relazione. Appreci che la collisione fa cau- 
pata da falsa manovra del brigantino francese è che 

uipaggio venne salvato dal 

“Ta ootalaate Gora” volere” rimorchiare 
anche il brigantino, ma dovetts riounziarri essendosi 


riconosciuto dagli stessi interessati pericoloso il ri- 
morchio, dimodoché se ne ignorano 
Come già dissi, la collisione arvenve a cinque mi- 


gia nontsud da Capo Pertusio e perciò nelle acque 


liane. 
Ora il tribunale di Civitavecchia dovrà giudicare 
ro. 


‘i chi spetta la responsabilità del 


Le ragioni del ligantino francese saranno soste 
nute dall'Acquaroni e quelle del piroscafo dal cav. 
Montacci, 


Pel diritto di somina — Arresti 
MARINO, 31, ore 11 ant. — Ieri sara si tenne qui 


‘arrestati. Infatti duo furono assicurati alla giu- 
tizia. L' autorità di pubblica sicurezza sta ricercando 
gli altri che nal frangente sì allontanarono. 


Aggressione 

VITERBO, 31, ore 9 ant. — Ieri sera l'agrimen. 
sore Alberigo Bonifnzi mentre porcorrera lo stradale 
Orte-Bassanello, in territorio di Orte, fu arricindi 
da uno sconosciuto bendato, armato di doppietta, il 
quale lo depredò del poriatoglio che conteneva 325 
îlre, dandosi quindi alla campagna. 

I Bonifazi ne avverti I° antorità di pubblica sicu- 
rerza alla quale non potò dare altro che i connotati 
dell' aggressore. 


SPORT 
AL TROTTO ED AL GALQPPO 


OVA. 30, — (Cavally. — Jeri la se 
ita di corsa al trotto ed nl galoppo nel- 


ul 
i ca 
Lr 


iasaro parto sel 
Rietlino, del con 
da Petronilla, del 

‘fel comm. Ci 


fonse primo‘ 
feconda” e da 


terzo premio tra 7 
del cav. Paglia, non fu deciso, perchè il "d 
trattenimento venne interrotto da un po' di 
sopraggiunta improvvisamente. 

Gi espieto però la Corsa al galoppo. Dei sei 
tenti giunse primo Violetta, 
tarso Ames 

Domani sera ultima giornata di corse. 

Oggi tiro al piocione diretto dall” egregio tiratore 
Veaftra Ti 


tecosdo. Folacchino, 


108. Appendico del 1° settembre 1897 


| nel tuo gabinetto? 


— Francesca? 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà letteraria della Tribuna » Riprodurione indetta 
, la bimba 


ì © Mentre il dottoro percorreva questa lette! 
era scomparsa în direzione della casa. 


TI dottore fece pochi passi nel vial principale del 


‘auo orto, fra le due file di dalie cresce 


— Ecco un uomo pieno di buone qualità, pensava, 


il cui temperamento si è inasprito è la vita 


gioie perchè ha incontrato una dorina che non lo ha 
compreso o che egli stesso non comprendeva1... Egli 
' esecra... E questa donna fu adorata fino all' idolatria 
da dne uomini ambedue superiori e che non hanno 
‘avuto nulla da rimproverarle... Bizzarria dello cose. 

che mai, ma 
i, scintil- 


La bimba tornò correndo, più sudici 


ji iosa con i suoi occhietti rotondi, nerissimi, 
“fin intelligenza. 
: E disse: 


2 Papi... c'è una signora che domanda di te... 


— Chi è? 

— Non so... ma è bella... bella!. 
tezza magnifica... è dei cavalli!... O) 
+2 T.E lei — pensò il dottore. 
flor dr. E 
price rita nella sua camera, 

2 Patti. 


— Perchè non era in toletta... diamin 
— E allo? È È 


E tua 


Ed ha una car- 


— Ho ricevuto io la signoza... con Francesca R' | <3> +. il quale mi ricorda una 


— Oh no... la signora. 
more di bimba! 
nino... io torno. 


fl salotto dove tanti infoli 
sollievo alle loro sofferenze 
Era molto somplice... 


Pi 


Va a passeggiaro con Satur- 


Quella signora era infatti la contrasa de Bussoy, 
Mentro aspettava il dottore, ssaminava curiosamente 
ici erano venuti a cerc 


ma fin dalla soglia sì sentiva 
di trovarsi in casa di un bravo uomo. 


ma l'impressione era irresistibile. 
Una libroria piena di libri, una scanaia contenente 


datami nell'atto di partire. 
di Raimonda ? 


— Quella di comunicarmi le sno lettere a proposito 


Precisamente... Ero anzi meravigliato che 


glio © avrei dato quanto posseggo per averle accanto 
a me, per vegliare su case, per vederlo a tutti i mo- 


non 


... Ma avero fed 
disperazione quando ho saputo che tutto devo temere, 


LA MANIERA 
IL 

Ora, per continuare il paragonti che ponem- 
mo, veniamo al suo secondo termine, che è Ja 
compagnia degli artisti della patria. 

La nostra critica non suol dire molto agli 
italiani dei loro pittori, adl'assai spesso ne parla 
con leggerezza, con ignoranza e con ‘tono di 
benigna degnazione. Hanno in mente quasi 
tatti una tendonza a fare poca stima e ad a- 
spettarsi. poco da questi artisti che vivono con 
loro nel loro passe. 

Ma, pensando e parlando con serenità, si può 
dire che veramento in questa Esposizione il 
valore della nostra opera nazionale è ben altro 
che inferiore a quello dell'opera delle altre na- 
zioni. E la ragione principale è nell'aspetto 
singolarmente multiforme della produzione no- 
stra ; chè qui a Venezia nessun altro paese 
presenta un'accolta di così notevoli personalità 
come l'Italia. E' un felice effotto di cause sto- 
riche molto evidenti o molto note, che non oc- 
corre ripessre, ed è, come dicemmo già, in so- 
gno onde si possono trarre buoni auspici. Per- 
chè questa vita cosi varia, cosî libera e così 
rigogliosa, o questa profonda abbondanza di 
vigore che permette così fucili originalità sono 
promessa di una magnifica vegetazione futura. 
Noi l'attendiamo con desiderio 6 con gioia. E 
non crediamo di dorere invidiare alla Scozia la 
sua giovinagza, cho è stata decantata forse 
troppo. È 

Îl contrasto tra le dno mostre è vivace e fa 
meglio apparire la qualità che lodiamo all'ita- 
liana. Là è il ‘aio della scuola, qua la ne 
gazione. E così, per somma sventura di qualche 
Geremia che sì lamenta, tra noi manca îl do- 
sideratissimo capolavoro © la gradazione acca- 
demica delle opere non è facile. 

Meno malo che i russi e gli spagnuoli son 
vicini! Siomiradeky e Villegas son pronti a con- 
solare... Si potrebbe anche, in favore dell'opi- 
ione" espressa, ricordare quali e quante per- 
sonalità nostre si siano astenute da comparire; 
ma convorrebbe tenere il metodo per ogni grup- 
po, e un esame di vecchi cataloghi sarebbe un 
lavoro puerile e vano; e poi questi nostri chè 
sono presenti bastano a comporre una bella 
prova da sè. 

Sî mostrano i primi quelli ‘che per il com- 
pimento di una ricerca sî'serrono di mezzi più 
semplici; sono i pochi disegnatori © gli acqua» 


Notiamo subito un ritratto a matita di Ari- 
stide Sartorio. E' un giorinetto-di cui la testa, 
a somiglianza doi ritratti del Quattrocento, ha 
îl cielo; e sulcielo sono segnati po- 
i alberelli. La linea del fondo, signi- 
ficatrico di un paese quieto, si accorda con la 
espressione di bontà seniplice © calma che e- 
mana dal viso dell’adolescente. E del Sartorio 
notiamo anche una giorino seduta tra monu- 
menti istoriati, la quale ha sul volto un rac- 
coglimento di preghiera © di ricordo: Le coso 
che circondano quella giovine sono intensamente 
significatrici ; l'amoroso, acquarellatore la sa- 
puto raccogliervi molta gravezza © una tran- 
quillità grande. 
© Sono avvolti di una vaporosità lieve gli og- 
getti delle acqueforti di Luigi Conconi, 6 sono 
segniati ‘con pronta agevolezza quasi che per 
quell'artista il lavoro materiale dell'acquafortia 
non fosse da fare. Sl che la sta maniera si 
svolge anche qui facilmente, como in un disegno 
a matita, come in un disegno a penna. Forse 
prima cagione della potenza fascinatrice di questa 
acqueforti è il non avere il Conconi niente di 
quella gravo solennità accademica che nei lavori 
diquesto genore è quasi consueta ; egli, che tras 
il segno sinceramente © rapidamente (rien fatto 
di erodere che abbia a segnare dal vero imme- 
distamento sullo zinco), sa bene esprimere la 
freschezza. dell'impressione. Rimangono nella 
memoria chiaro e forma alcune figurazioni sue: 
noi ricordiamo la Vita contemplativa (l'ombra 
di un uomo in abiti moderni sul fondo di una 
caverna popolata di ortiche e di rettili rampi- 
canti: un teschio di mammiforo si vede tra lo 
ortiche) che è una delle più personali © più 
suggestivo acqueforti dell'Esposizione, e una 
villa alla quale conduce un viale piantato di 
alberi nudi sul cielo. 

Assai meno personali, ma pur molto note- 
voli, sono le acqueforti notturne di Venezia © 
della Laguna del Miti Zanetti. E un disegna- 
tore a penna, Alberto Martini, ha nello suo 
Corti di Miracbli una franchezza di disegno e 
tanta austerità di carattere che ricorda certe 
strane figare umano di Albert Dîrer. Alconi 
di questi disegni chiamano e formano lunga- 
mente l'attenzione: il ritratto di quella mise 
ria dolorosa è orrido e su stivo; e i mezzi 
d’ottenimento sono assai ici. 

Ma perché di disegni la seziono italiana è 
sosì scarsa? 

Se si tolgono quelli dell'Antony, dei quali 
non vogliamo parlare, non ve na sono più, dopo 
i citati. Eppnre il diseguo è un modo nobile 
© seducente di rappresentazione pittorica ed è 
il più castigato e il più sobrio. E mai le per- 
sonalità hanno trovato forma più austera © in 
| nessun altro genere come nei disegni si sono 


introva? 


state Toro consegnate... Quella bretto 


fissato è svolte. E' da nota 
masi saota, E da Glam 1 fai ce alla 


È 


qua due dei più colti studi l'a 

toni 0 11 Bart, ‘porchà Soci Ad E 
a infendéro îl fascino raccolto © prof 
è proprio di quella speeie di pitture? 
gno è come uno schietto del 
fugace dell'animo dell'artista. ed è Emile dl 
brevo componimento in versi: che. 1° poeti ai 
questo: tempo lanno ragione di prediligero. 

Vogliamo anche rammentare una piccola im- 
pressione di movimento dello” Zezzos brava: 
mente schizzata col pennello: una donna col 
bambino in collo chiama la gondola. 

E una nobile personalità: il Pro 
! suoi due pastelli montani; nei quali, più 
nel quadro della Croce (la esagerata evidenza 
dei moti del dolore’ sulle fuccio delle. Mario 
turba gli effetti che. otterrebbe. l'intonazione 
delle figure sull'indietro doloroso) le sue qua- 

appaiono, singolari. 0 magnifiche. Con 
quale profondità di sentimento sono sentiti 
quei monti! Ha l'uno © l'altro dei due il suo 
carattere, Ja vita sua, od è perfotta la gin: 
stezza dei rapporti tra la parte più bassa del 
quadro 6 il monte, tra il monte il cielo; per 
maniera che sombra di. poter quasi. seguire 
l'affinamento dell'aria anche verso. lo altezze 
maggior. 

Un altro svisceratore delle cose 6 il Segan- 
dini. Ma non vogliamo parlare del ritratto, nel 
quale non ammiriamo assai altro che il bellis: 
simo fondo con i pochi lumi trasparenti dal- 

invetriata; troppo è superiore il paese. Quali 
veno di minerale, quali vene di acque, quali 
radici di alberi penetrano quei massi visibili e 
mascosti dal verde? Como la sua tecnicé. sa- 
piente (che cercammo altra volta di chiarire) 
fornisce questa minuta analisi intima delle 
cose. Certo egli conosce Io scheletro di quella 
rupe è ha saputo rivestirla como di un suo 
rivestimento carnoso e animarla dentro e ani- 
marla d'intorno circondandola di vita, E quale 
vita! Ogni particella di quella aria ha sfiorato 
Îl suo culmine nevoso 0 il suo culmine nudo 
0 erboso, e si è raccolta nei vani del monte, 
è ha penetrato Ja casa, 

Poi il Pugliese-Levi, una forte personalità di 
colore. Ma più che nella Valle del Lys egli 
dimosira nella vegetazione del Lago di Varese 
la sua padronanza della campagna foglinta. E' 
così sottile l'acutezza d'osservazione nei rap- 
porti. fra tutti quei verdì che l'impressione del 
tutto è finissima, E anche più fine riesco per 
essere la sinfonia verde segnata di una striscia 
d'argento (luccica il lago) che sembra illumi- 
nare tutto intorno. La costruzione di quei verdi 
è solidissim: pochi col tori si muovone 
tra quelle coltivazioni folici. 

Un' altra personalità di colore. La fusione 
delicata dei verdi del Pugliese non ricerca il 
Gola, il quale nella sua Brianza cura più tosto 
i contrasti tra le varie macchie del verde in 
luce e in ombra e le macchie del cielo caldo, 
E la luce penetra profondamente tra gli alberi, 
che fanno come un tetto sul fiume: solo è da 
lamentare che i verdi mal costruiti dell'argine 
destro formino quasi nn cerchio a tomo alla 
testa della figura grando e isolino quella testa 
dall'ambiente. 


— nt 
CRONACA DI ROMA 


PER L'ONORE DELLA DIVISA 

Un tenente dell'esercito ci scrive. una letterina 
molto pensata alla qualo diamo di buon grado posto 
nel giornale. Eccola : 

On. Direttore, 

Teri verso le otto del mattino L,molit “viaggiatori che 
erano dentro zione "di "Termini furona. dolerina 
tento sorpresi velendo, in coda sà una fila non breve di 
delinquenti, tro soldati ammanottati e Jagati anch' ovì 


‘como gii altri. 

Furono tafiiti dotte però di bia 
simo par chi no io un simile npettacolo. 

‘O quel folduti erano colpovoli di reati wilitai, di reati 
cioà — per dirla col Codice militare — ebo nea rendono 
essere {mbranesti cogli uma erano rel 
‘i delitti comuni, è non erano più soldati, ‘ fra 1' auto 
rita militaro © quolla carcoraria avrebbero bene potute 
procurare degli atravci qualunque, perchè non vi vedee 
ia pubblico l'onorata divim del soldato Îtallano legeta 

torna catena ol gabbano d'un galsotto. 
DI qui non si scappa. 

La ho narrato, onorevole signore, 1l esso per ftegarie 
di far notare con quanta laggerezza © da quanti sì faveia 
sormpio di una istituzione cho di questo prestigio speciale 
mente vi 

Gradiv 


Il dise 
momento 


‘mol più dist 


L'egrogio tenente ha mille ragioni, e sull'incone 
voniento da ii lamentato più d'a volta la stampo 
ha dovuto richiamare l'attenzione delle autorità 
competenti. 

Esso però crodottero sempre di faro {n proposita 

orecchio da mercante, anche quando a_roggere la 
sorti di questa istituzione trovavansi uomini sinceri 
od iluminati custodi di quel prestigio, a cul lo 
rittore della lettera accenna. 
Ma se ciò non sl potè ottenere allora, pensa ogli 
proprio che sia possibile  sperarlo adesso montre 
certe idealità son quasi divenute materia di dileggio 
specialmente per coloro che avrebbero.il dorero dè 
ravvivare di continuo la fiamma ? 

Sarebbe proprio — come si dica — allo ne 
tanda lapillo ! 

eo 
Poste di settembre. — La Rete Meditorraser 
ioni fusti 
data © ritorne 


comunioa ehe, sianto la prossimità dei 
5 ed & settetibre p. v., 1 biglietti di 


non può essere 


bile... che dinmine ! 


— Siete stato in corrispondenza con essi? 
Certamente. 


ho parlato con loro... ho scritta. 
ziosamento al mio mandàto, 


fi venuta a chiedermele subito. 
esa dichiarò: 
Avrei voluto frne a meno. 
Perchè? 
Per non dover nalla al signor Redon — nè 
servizi... nè compiacenze. 
Il dottore sospirò, 
L'abisso scavato fra il suo amico 0 la contessa di- 
ventava sempre più profondo. 
Dopo un istante egli riprese a dire 


sto 
Ti 


saro Un 


i rimedii più usuali, un gran vaso di fiori nel mezzo — Credo comprendere che l iro fatto nello 
" senza | del salotto, su un tavolino antico; poltrone e sedia | stadio del signor Beanchene lo ha turbato profonda» 
disposte sull’ impiancito lucido attorno a intelciatare | mente 
bianche — Non vi masconderò, dottore, che fu assai più do- 
Questo, si può dire, tuito 1° arredo. loroso per mi 


cornice del secolo pi 
dato sulla croce, sembrava invitare 
zienza. 


deva in corimbi al disotto 
Quando il medico entrò, la contess 


Sul caminetto, sotto ad uno specchio chiuso in una 
dente, un Cristo di avorio inchio- 


Dalle finestre che si aprivano sui campi la pro- 
spettiva era più gaia, delle rose-tea 
l'aria, ed il fiore dell'edera che tapezziva 
gli archi... 


Fabiano Rebonl avera offerto una se 
visi ice 0 si era seduto accanto a lo 

Teresa s anse: 

— Dopo che il signor Reden mi ha 
nuova chéfio non potevo prevedere, 
tutto ciò che la mia imm: 
temere dal più accanito nemico, 
— ho bisogno di dirvelo? — ch 
fanciulla. Voi siste padre, dottore, ed ho veduto 

o che vi foss 


i malati alla pa- 


imbals 


mavano | 
mura ca- 


gli porse la mano 


€ disse: bimba che certamente adorate. Suppom 
mamma } — Voi vi immaginate il triste argomento che qui | improvvisamente rapita, che te la sorte 
mi mena. Ò catalo. No soffriresto certament che null 
Il dottore si inchinò. uguagliare... I nostri figli sono la nostra carne, il 
— Tanto più - soggiunse egli - che ho ricerato | nostro amore, la mostra vita... To credevo che la mia 
. in custodia di 


nna lettera di Giovanni... 
o Ahl 


autorizzazione da lui * 


perora Raimonda fosse al sicuro. 
uomo incapace di una vilta.. retto e leali 
< Cortamente, io soffrivo per 


l'assenza delle mie f- | pieghino.il meno p 


menti del giorno. 
| 


tutto paventare per la mia povera Raimonda !... Sono 
decisa a tatti i sacrifici por ritrovarla... voi no sieta 
sicuro... Già ho fatto tutti i passi che la mia ragione 
© degli amici mi hanno consigliato. a 

< Questi passi non hanno finora approdato... Ed 
ecco, sarò sincera, la ragione per cui sono venuta da 
voi... Siccome voi in altri tempi ve na siate occupato, 
dottore, potrete forse darmi delle informazioni utili.. 
Cosa avete fatto? 

— Mio Dio, signora, temo di aver battuto una falsa 
strada. 

Che dite?. 


— Temo di essermi rivolto a persone che non me- 
ritano la fido ordata. Ma mi ave 
vano tanto lità, La loro intelli- 


genza, la pratica loro în certe ricerche, che ho dovuto 
prestar fade a quanto mi si dicera... 

— Come si chiamano ? 

— Pribourg, Hochard e ©. Il loro nome non useirà 
mai dalla mia memoria. 

La contessa aveva fatto un movimento di sorpresa. 


Credereste dunque ?... - mormorò. 
— Mio Dio, non credo alla... Es l'impressione che 
mi è rimasta dai miei rapporti con quella gente. 


Fribourg specialmente, il solo che si veda, o qua: 
Ila caverna poliziesca, mi sembra uno di quegli 
ci 6 senza scrapoli dai quali tutto bisogna 
temere... Per parte mia non posso credere che ci siano 
così grandi difficoltà... e penso, forse a torto, che 
quai filibastieri mettano semplicemente le somme loro 
affidate in una cassa da cui non sortano. 


in qu 


Figuratevi la mia | 
| 
| 
| 
| 


Ho adempiuto coscii 
— Avete le loro lettere ? 

— Sl.. e quelle di Giovanni. 

Potreste consegnarmelo ? + chieso la contessa ti» 
damente. 

— Certamento, signora... E lo farò con tanto mag- 
gior piacere in quanto che Giovanni, il quale mi a- 
vera imposto il secreto più assolato, mi ha sciolto 
dalla mia promessa, e che comunicandovi la-sua cor- 
rispondenza vi darò la prova della sta buona fode, 
del suo desiderio di ritrovare la fanciulla che il casc 
gli ha tolta, mentre la credeva perfettamente al sì 
curo. Non l'ha condotta seco a causa della sua molto 
tenera età... Avresto torto di crederlo capace di bassi 
sentiment 

— La passione ci trascina sovente più lungi che 
non si vorrebbe... Era molto irritato... è ne avera, lo 
concedo, ragione legittima. 

Il dottore sorrise e chiesa: 

— Credete che egli nutra veramente odio contro di voi 

— Mo l'ha provato anche troppo ! 

_ Laggerete pacatamente lo suo lettore 6 vi con- 
vincerete forse che i suoi sentimenti por . voi dovreb- 
bero portare un altro nome. 

Teresa si alzd. 

— Non ponso che alla sorta di mia figlia - disse. 

E soggiunso con una amarezza che non si prender 
la briga di nascondere: 

— Tl resto non ha più intoresso per mel... co 
dottore, so Gioranna sa della scomparsa di sua 501 

— Sl. ed è un gran dolore per lei. 

— Si amavano tanto quando erano picche. 


n 


stribhii neî gloroî 4, 3, è, 7 ed 8 detto” tere, tanto 
da servizio lalerno, quanto in servizio. comulativo colle 
ferrovie, tramvwis 6 Sociotà di Navigazione lacuali in cor- 
Sispondenza, saranno validi per 11 ritorno fino a tutto il 
Srussnmsivo giorno 9. 

Bollettino meteorologico del 31 agosto. — 
In Europa — La pressione è bassa nelle Ebridi com ba 
tometro a_744; relativamento alia nord è sudovest, 700 
ad Arcangelo © Biarrita. 

In Italia — Nelle ultime 24 ore, fl barometro 
stato stazionario al nord, aumentato da uno a duo mille 
al centro 6 al sud, la temperatura è quasi. ovunque. at 
mentatà; qualche temporale sl sud. Stamane ll cielo era 
vario all nord © nel versante tirrenico, sereni 

"Barometro 762 a Venezi 
vorno, Foggia; 704 a Roma, Napoli, 

Probabilità — Venti deboli spocialme 
cielo vazio al nord, sereno altrove, 

“Roma — Barometro a mestodi: 7540 — Umidii re 
tafiva ‘assoluta : 11,29 Vento a mezzodi: 8 W 
debole — Stato del cielo: sereno. 3 

Cronaca del caldo — Tumperatura d'oggi a Roma j 
massima 0,4 minima 49.7. 

'Nello altra cità d'Italia si ebbero 34,8 a Poggia, 91.0 
2 Siracusa, 3/5 a Benevento © a Lecco, 305 a Forlì, 
30,8 ad Arerro, 20,2 a Camerino, 30,1 a Mirense, Pisa e 
Palermo, 50 a Terasoo, Rovigo, Verona © Cagliari. 

Musica In piazza Colonna. — 
dei pezzi di musica cho 1l concerto del 00.0 reggimento 
fantoria eseguirà stasera, dall os 0 alle 10 1, ia puzza 
Colonna: 

4. Lattuca, marela mililaro — 2. Romini, La 
ladra, sinfonia — 3. Masutto, Savaja-Petrotoi 
tasia — 4, Marenco, ballo Amor, parto prima 
Gounod, Farat, fantasia — 6, Grato, La Siciliana, 
polka. 

Lo musicho militari. 
ione dal comando della divisione militare di Roma, du- 
rante Îl mono di settembre, stante l'amsenza_di tatto 
musiche di fanteria pel perlodo delle manovie di cam 
pagna, non si avranto altri concor! militari che quello 

allievi carabinieri, in piazza Coloona, dalle 
8/48 allo 10 pom. del giovedi o della domenica. 

N marchese Guglielmi. — Sme alle 10 
fa via Prattiva, il marchese Carlo Guglielmi colto da 
t0lpo apoplettiso caddo n terra privo di senei. 

alcunì elfudini, venne subito trasportato 


o meridionali; 


i fan 
5 


sione per il vontisettostmo 
di P. Barsanti avrd luogo mercoledi 4 rottembr 
8113 precisa. Parlerà un socio del Circolo Diritti 

Nel corpo 
Il capitano dello gue 
promo novembre, 


pati — 
prim del 


sntinicipali {1 suoro tenente alg. Francesco Lalli, romano, 
Sid tenonto degli alpb. 
JI Lalli sarà addotto allù nozione di Compitolli ed E- 
aquilino, sostituendo l'afieia 
ilo alle scaloni Adriana © 
Tipografi In Isciopero, — Quest'azgi l'intero 
personalo della tipografia Bortero, io via Umbria, com- 
potto di oltre 250 oparai, si sono porti in iselnpiro, per 
fi sindacato dei creditori dello stabilimento steso inten: 
deva di imporre como sorvegliabia ai lavori. certo Fran- 
eeseo Capaccini, ex-proprietario di una lipograîla ia via Monte 


quanto el si riforisso — non appona 


doro sul da fare. 


Hi lavoro del vigili. — 
vasi n piocelo fa 
soppo Trotta in 

“Accorsi pront 
secchi d'aequa spensoro Il fuoec. 
poltro: Jeuno Sendo. 

a Ji per tolafono, È vigili della Pilotta © Cer- 
maia, che fuori parta San Giovanni era ssopplato un grave 
Incendio, si regarono subito ul porto com varie macchine, 
Eondll dal capitano Joni è dl tenti De Magro è 
Gluliaat. 

Ja estoa dello ammo porcorsero più di 6 ebilomatt), 
niù non trovarono che pochi metri di sioppia incendiata. 

Cosi be no tornarono in quartiere senza... colpo tarire, 

— Stamana ri appiccò (l Quoco al negosio: di fornaio 
di-Annibale Sinibaldi, Ia via Flamini 

forno, aleuni most 


del portamonete 

LA neriane di 
dora. 

© Questa notte, mediante ebiave aleonì. ignoti 
pella grotta ln via Araeuli rubarono a danno di Tuigta 
Scibabeg, 130 ellogrammi di corvo di vacina 0 30-di 
viola. 

— Altri Ignoti rudarono in via Porta Leona tagliendali 
nd ua reach, duo fanali nuovi dei valore di lire 20, 

1 fanali appare al ‘eoechiere Vittorio Brunari. 

Ferkmenti, — Nolla pista valocipedistica Ja via 
Ludovisi N. 24, certo Auguro Mieusei, di 15 anni, nel 

di clellamo, è venuto a diverbio con uo ‘sue 
nome Umberto Taranta 


compagi 
Dogo un vivace seamblo d' invettiv 


dl falegname Romolo Murzanti. 
fl D'Orasi riportò una ferita alla tanta guarib 


—e e ——————t 


sro A bletbierate è 
in 18 gio 


pr 


Piccola Cronaca 


D' ADLER PANSTA MERA 


DENTISTA AMERICANO risma in 


12 e dallo 45. Via Nationale, MA 
D° FRATTALI Saîcpoto ssresenati 
“the — ha ripreso le onltzioni dalla $ pom 


COLLEGIO CAVOUR = FIRENZE 


Stadi alemeotari, clansci è teenicl Senoia Commereiai 
Preparazione alla carriera miliare 


del boslov 
ciò.in provincie 


mi diverte. Siamo così poco 


{Capsule Santal Salolé Emery sti, 


COLLEGIO CONVITTO SERRISTORI 


Vedi quarta pagina 


TUTTI A SERE to i 
VENEZIA tese ini darne 
ione, Fatarzo Duetle, TORE B. Mbrir e ooltbtati 


Guida - Concerto neri 


LUCE ELETTRICA pino e 
THATRI 


Quando reciterà la Duse a Romat 

À questa domanda che ci vione rivolta spesso, da 
molti lettori, erediamo di poter rispondere oggi com- 
mettendo magari una indiscrezione. 

La Duse dunque, salvo casi ini 
corso di rappresentazioni al Vall 
simo dicembre, esegue 


i, darebbe un 


l’ America, mentre in quaresima vi 
reciterebbe il Ferravilla, com- 


Valle, come si sa, si riapre fl 1° ottobre con la 
"ia Marchi-Maggi è Sì 


x 

Ci serivono da Brescia Îl data di ieri: 

1l Tannakuser al nosiro testo Grande trionfa ad 

i rappresentazione. La bella opera di Wagner è 
dlretta dal maestro Ferrari, el eseguita dalle signore 
Prancescati-Paganini e Jacobi, a dai signori” Anige- 
loco, Manoiti  Bornschio in molo, da. soddisfare 
ienamente Îl nostro pubblico che è tra i, più colti 
Ina anche tra Ì più dificili pubblici d'italia. 

1 primi onori li ottenne la signora Francescati 
Pagnulai (Elisabetta) A vol Den nota per aver cane 
tato costà nel Crepuseolo degli Dei. 

La sua voco cod estesa, così limpida e pira. 
perfetto soprano drammatico, 0 chia 
fel suo canto, scuotono ed ogni 

ubbico; La grande 
fa più gloriosa carriera, ha visto così ci 
Brescia" i suoi triooi di Torino, di Mila 


di 


di Roma, 
È mi è grato consiatario nella Tribuna. 


Spettacoli dal 31 agosto 


Nazionale 
Luigi Ferrati 
Avena Ti 


di 


jro 9) — Compagnia desmmatioa 
obe — Il pompiere di Giustino 

nel (ora 9) — Compagnia popolare 
Ta figlia del cantontere — La consegna é 


Cronaca Italiana 


(Da Toloyrammi e Cattolino) 


redini ammi 


Modena, 3). — Ancora del dii 
stratici nella $ iltrare. 
informato, la veril 


al'ultimo penderebbe ui 
i che vi 


permenso dir di 
Sal danno pecuniario, 
molta inportaza, a limmoriià 
D prodaca 4 più dolorosa lmpresione 
tanto a csaa etco dallo tradizioni” oneste e Ad. del 

tiett, II, ora È pom, — Lo sciopero. — I cara 
tori di barbabimtole Rorseranno dorati sì lavoro, 
Fassicurati, nelle Ioeo giuste lagnatze, che tìrd fatta 
Hr 

L'impradeoto parola di un fattore di campagna 


del comple; 


nccuini, ne approvo Ta comdotta ne- 
ori ud anmieto di mercede. 


avuto log 
Île aarocinzioni popola 
ocialita, allo scopo di 
Approvata diaì Santo, sul domicilio costto, 1 ada 
Dibza rivecì importaziionima e fa votato un lungo è 
Appiaudito ontina del iiorno, con cul al indice un 
rende è publico Comitio da tenera nel mesa di ot 
fobre pe v. Ta tale cecarione parecchi deputati radi. 
cali Intervarranao per proteelare esd pure contro 
detta legge. 
L'eterna questione Pergami Beltoszi, — I rap- 
pressotanti popolari hanno del pari iratiata la q 
Per noi vitale, giù trattata a lungo o sv 
dall'excon. E i ni devo ll merito pre- 
cipuo se il governo vito a fare qualche cora 


uil La soluzione del problema. quando i 
dine della direzione delle forrorio_ dani 
imo settembre si rimettessero in tt 
ol solo nome di S. Romano. Trapelata. appena a 
notizia in paesa, una dimostrazione minacciosa. ne- 
calcata nl palazzo del sininco Chiavanini, tentò di 
Abbatterno la porta, ruppe i vetri, e i molti carabi- 
nieri presenti riuscirono a stento 2 reprimere il fu: 
tore del popoio che vera dar fuoco al palazzo co» 

Si attendono provvalimenti. 

Piatota, 3). — Una guardia accoltellata. — 
Ieri sera mentre la guardin di città Pavoni dopo 
aver dichiarato în arresto certo Lello noto pregiu- 
dicato, s' accingeva a perquisielo, il e/o tratto 
di tasîa uno sile ne ferivà ua colpa al’ agente di 
ubblica sicurezza colpendolo gravemente sotto l"in- 
Eine. Î anoro Lello era uslto poctiziorni orsono 
i carcere e andava dicendo per la città di volere 
uccidere qualcano per assicurarsi Il pane pirla 


INFORMAZIONI 


GOVERNATORE E GUARDASIGILLI 

Coufermasi la notizia che il Bonfadini non 
andrà più governatore dell'Eritrea, non perchè 
l'illustre senstore ubbia riconosciuto le qualità 
negative che Io rendevano assolutamente ina- 
datto a quell’ufficio, ma perchè il coro di pro- 
testo leratosi contro quella nomina è stato 
talmente completo, da impressionare anche quei 
duo o ire ministri che eransi dapprima mo- 
strati i più risolati a mantenere la presa de- 
liberazione. 

Probabilmente ora si tenterà di rimediare 
diodo” che il Bonfudini ha declinato l'of 
ferta. 

Questi però la scritto ad un sno nmico, com- 
sigliero dell'Assotiazione della Stampa, una 
lettera nella qual dichiara ormai impessibile 
la sua definitiva nomina a governatore dell'E- 
ritrea. 


Così che torniamo alla ricorca del gorema- 
tore, mentre perdura senza alcun risultato 
quella del guardasigilli. 


Per quest'ultima carica però è dubbia se 
sia maggiore l'impossibilità di trovare il per- 
sonaggio che acostfi, o il desiderio. nell'onr. 
Di Rudinì di tenersi — apparentemente co- 
stretto — l’inferim della giustizia fino alla 
riapertara delln Camera. 

Per dobito di cronaca riportiamo qui quanto 
ci telegrafa il nostro corrispondonto da Mes 
sina: 

« Corre con insistenza la voce chesia stato 
offerto un portafoglio di ministro in previ- 
sione di un' possibile rimpasto del Gabinetto, 
al deputato del secondo collegio on. Picardî, 
che trovasi in villeggiatura nella vicina Bar- 
collona. » 

Senza dubbio è una fiaba come tante altre 
che no corrono in questi giorni di lavoro per 
la lanterna di Diogene. 

L'ON. ZANARDELLI 

imma da Brescia ci fa sapere che 
faderno ottime notizie sulla salute d 


la la 


Un teleg 


Fanart 
ardelli. 
L'ilustre uomo perfettamente ri 


sidato il letto fino da i 

A quello di tanti a ammiratori uniamo: 
anche le nostre più vive congratulazioni 
L'ON. RUDINI A_MONZA 

Il presidesto del Consiglio, on. Di Rodinì, è 

giunto alle 10,29 e fu ricevato alla stazione dal 

frino aiutante genere di £. ML, generale Ponzio 


L'on. ministro Prinetti ha accompagnato a Corte 
l'on. DI Radinl ed è ripartito col treno delle 11,10. 
IL SENATORE TOMMASO VALLAURI 

Un, talegraioma ‘da Torino roca che il senatore 
‘Tommaso Vallsari ‘trovasi. colà moribondo, colpita 
da un attacco d'apoplessia. 

ASSICURAZIONE 

Dal Bollettino sottima 
della « Mutual Life » di 
per l'Italia in Genova, togliamo le seguenti cifre 
relativo ai pagamenti fatti da questa colossale 
pagnia di assicurazioni sulla vita, per decessi e son 


dense, duranta la settimana dall'11 al 17 lu 
1897 

19 Polizza e dotali scaduto . .L. 183,806 61 
5 Decemi +. , + . +. > > >» 907,382 99 


Totale dei pagamenti fatti. , . L. 1,189,189 00 


Pio di roteare n pabelico. Gooizio, ‘spes | Media giornaliees. . + > © > » 197,698-17 
dal nnt e ole dl gie ice - 3 
pilotato, goosso| COS di Napoli 
Psa Art pi 1 cumRIcatI 


rito 


‘cameriere, al 
veda le gam- 


Ti suo stato è gravisin 
Mantova, 3, ore 4,15 pom. 
Tires — Oggi fas 
o contro il direttore daziari 

ii 12 m 


ato mand 
id 


‘poriti 


susa di vm Dv 


Tersera al Consiglio comun 
fatto dei più deplorevoli. 


avvennto dn 


Discutevasi il nuovo regolamento delle guardie 
municipali allorchè fu proposto da un consigliere 
clericale che le guariio dovessero rendere il saluto 

gatorio all'arcivescovo © al viatieo, 
nifesto carattere politico sol 


la pestoste-di quella parte della mag 
che può dirsi veramente 


cra pie | Alora fra { i liberali si. scambiarodio 
na tazione, — Vi ho | vivaci aposteofi e ammonta che prese 

i disordini avrenui in questo | Heva dichiarò sdegnocamente are la pe 
Rei n menta del maso Tonio | > Avvenne frattanto tin fatto singolarissimo. Un 


deliberò che al nome della stazione S. Roo 


è Ca 


abituati a 


laciosi 
liberazione del Consiglio, si aspettava tran 


<= ggiatore. 


sì piegò ® scopri fl vesti 


nta. liberal 


timenti religiosi, dichiarò di st 
stione dai colleghi della. ( 
fico Campoiat 

mento, dich 
votara la pr 
| Fra il crescente tumulto la proposta ot 
| parità di voti la sedata mentre Sum 
monto annunziava di dimettersi in seguito alla di 
| chinrazione sindacale. 


Lee ni men 


in una collezi 
che possiedi 


bolo dell'albergo di 


— 


ore, il prof. Do Roberto, protestando i suol | 


un simile gioiello e che ha 
avuto l' imprudenza di mostrarlo agli amici non po- 


Il ritorno di Faure 


(Nostro teleyramma par:icolare) 
Prima dell’arrito 


ARIGI, 31, ore 11,20 ant. — (Jacopo). 
La Pétite Republizue. dico che le giornate, 
come quella d'oggi, riabilitano ‘le pompe mo 
narchiche agli occhi del popolo, che non dorrà- 
far altro che surrogare Faure con un preten- 
dente di sangue reale o imperiale. 

Il certo è che v'è una frenesia. di apparec- 
chi veramente rogali o imperiali. 

Pino da iersera Dunkerque riboccara di gente 
acéorsa per assistere all'arrivo di Faure; tanto 
che vi fu grande difficoltà a trovare alloggio 
persino per î personaggi ufficiali, molti dei 
quali”sono stati obbligati a pernottare a Lilla. 

Sono giunto a Parigi le delegationi delle 
edlonio francesi, del Belgio, che saranno rice 
vote: dal presidente. 

Già fio da ieri sera vi era per lo vie di Pa 
rigi quel morimento insolito, quasi febbrile che 
precede i grandi avvenimenti. Numerosi sno- 
nafiri cantavano e suonavano rendendo can- 
zoni franco-rsse ; ed hanno futti ottimi affari, 
ccie nel piazzale dell'Opera dove la gunte si 
alfollara per vedero i lavori. 

Stasera oltre l'Opéra anche la Comedie 
Frangaise dì una rappresentazione gratuita. 

Dì corteo di Faare percorrerà l'identico iti 
nerario cho alla partenza: verrà quindi pe ria 
Lafayette e passerà per il piazzale dell'Opera, 
lango i doulerards dei Cappuccini @ della Mud! 
dalena, Tutte queste strade sono addobbata e 
imbandierate a profasione, precisamente come 
per l'arrivo dello'czar. Anche al di là della 
Sonna si fanno grandi preparativi, specie nel 
Quartiere Latino. 

Ta massima parte degli scudi cho comple 
tano gli addobbi portano la parola Par; qual- 
cuno però porta la seritta: 1897, Par 18. 
Spe 

751 assicata che per festeggiare la cono: 
sione dell'alleanza con la Russia, Fanre accor- 
dorà un condono di pene all'esercito ed amni- 
stierà i disertori. 

Nello principali città di provincia i sindaci 
ed i prefetti invitarono i cittadini a pavesare, 
ed laminare. Ad Amiens si anticipò la fosta. 


socialista di Lilla decise di inalberaro la ban- 
diera al palazzo di città, ma di distribuire ai 
poveri i 15,000 franchi che sarebbero. costate 
lo feste. 

A Vincennes si volle’ che Ja musica mili- 
tarè ripetass l'inno russo. La folla lo ascoltò 
i capo scoperto prorompendo in grida di: Viva 
la Francia, Vica la Russia e 2000 persone 
accompagnarono poi la banda în caserma. 

Simili scono si sono ripetute un po' dapper- 
tutto, anche in Corsica © persino in Algeria. 


DUN 31, ore 4,25 pom. — (In 
lerim). — La squadra cho riconducera il pre 
sidente în Francia, pernottò nella baia di Gra- 
velines, turbata da una continua tempesta con 
colpi di vento. 

Allè otto dsl mattino venne segnalata dal 
semaforo, e l'avviso Elan, con a bordo lo 
autorità, mosse incontro a Paure che alle nove 
® mezza foce la sua entrata in mezzo ad una 
pioggia dirotta, protetto dal cautelowe. 

Fause_— ché orù. sbarcato accompa 
gnato dal ministro digli uîari esteri = era 
sorridente e stringeva la mano a tutti. 

Il presidente Consiglio, Meéline, gli 
spresse le falicitazioni del Gabinetto por la fe 
lico riuscita del suo viaggio. 

I sindaci della provincis e lo delegazioni 


malgrado il diluvio restarono al loro posto. La | 


fol 
son 
« Viva la Russ 
Viva l'allennza >; mentre il cannone tionava 
è lo musiche suonavano la: Marsigliess e l'inno 
russo; 

Nol tragitto dal punto dello sharco fino alla 
Camera. di commerci 
scrivibile, 

Mentre passava sotto un arco di trionfo, dello 
ragazzo presentarono a Felix Faure dei fio 

Il municipio ha offerto = Felix Faure, 
Cursaal, a mezzogiorno, un banche di tre 
cento coperti, a cui assistettero i ministri Melina 
sd Hanotanx le nîîtorità. 

Felix Faur lendo al 


calcola salisse a diecimila per- 
ininterrotta di 


che si 
lo acclamava con grida 


brindisi rivol. 


rispon 


togli dal rappresentant municipio ; rin 
graziò Dunkerque del zi 
fattezli no, è 
fitte al presidente si udrarino ben più lontano. 
<In questo momento, disse, îl pensiero ritorna 
al grande impero cho foce al rappresentante 
della Repubblica un'accoglienza chefarà sem- 
pro vibrare i cuori di patriottica emozione. » 
Soggiunse : « La lealtà, la saggezza, lo spi- 
rito politico della democrazia francese rimisero 


la Francia nel vero rango che le competo fra le 


; Viva la Francia, Viva Paure, | 


l'entusiasmo fa indo-| 


Ogni frase di questo discorso fa accolta da 
frenetici applausi. 

Tutte le nari estere, che sì trovavano nel 
porto averano messo il pavese. prima ancora 
che la squadra presidenziale fosse avvistata: 
gli inglesi Io misero tardi e dopo, dicesi, verno 
ricerato invito. 

Sa questo fatto si ricamano infiniti ‘com- 
menti. 

Era corsa voce ché a bordo della -Princesse 
Stephanie, vapore belga venuto con gli escur- 
sionisti, si fosse arrestato un anarchico; ma la 
voce venne più tardi smentita. 

La febbre di Parigi 

PARIGÎ, 31, ore 4 pomer. — (Jaropo) 
La polizia prese inutili precanzioni. 

Stamane, in piazza della Coneordia, circa 
200 membri della Lega dei patriotti portarono 
alla statua di Strasburgo un mazzo enorme 
com_la scritta: < Diritto ed equità.» 

Un'altra ghirlanda immenisa venne appesa 
dal deputatò Lasenne. 

Nessun incidente. 

Un indirizzo dei commercianti verrà. offerto 
2 Faure entro un magnifico album. 

TI Comitato dell'Alsazia © Lorena consegnerà 
a Faure un indirizzo che rileva il valore del- 
l'alleanza « valore inestimabile, perchè il diritto 
@ l'equità ne furono proclamato la base. > 

Arrivarono numerosi provingiali. Le finestre, 
lango il percorso del corteo presidenziale, si 
pagano carissime, 

Quantunque l'arrivo avverrà verso lo setta, 
di già la folla è enorme intorno alla stazione 
del Nord, e così pure la piazza dell'Opera, 
magnificamente addobbata è tanto stipata, finora 
che il transito è impossibile. 

Entro, l'Opèra è gremita per la rappresen- 
tazione gratuita; fuori migliaia di’ persone 
| sono sedute sulla gradinata. 

Tutte lo bottagho sono chinsa e si. vendono 
infiniti ricordi © ritratti di Faure in piccolo. 

siii. 
| Il controllo delle finanze greche 
(Nostro telegramma part.) 
PARIGI, 31, ore 4.20 pom. — (Jacopo). 
| Becondo notizie .da Atene il controllo delle. fi- 
| nanze della Grecia, in coorenza al trattato, 
sarebbe affidato a delogati estori della Fr 
Germania ed Inghilterra come maggior 
interessato nel debito anteriore all'indennità. 

Questa sarebbe l'ultima concessione fatta allo 

potenze. 


_—e— 
La Germania all'Esposizione di Parigi 
tro telegramma particolare) 

BERLINO, 81, ore:1 pomer. — (Oyster). 
Delfi ventisei città tedesche superiori a 80,000 
| abitanti, ventiquattro aderirono alla. proposta 
| di prendor parte collettivamente all'Esposizione 
internazionale, che si aprirà in Parigi nel 1900. 

_— 
mn palazzo dell'industria 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 31, ore 11 antimer — (Jacopo). 
Teri si foor cadero l'immerisa votenta a colori dei 
Palazzo dell'Industria, la demolizione del quale è 
oramai quasi compiuta. 


acc lit 
Wl Duca degli Abruzzi rilorna in Europa 
WINNIPI Manitoba) — &A. R. il duca 
degli Abrazsi è arrivato © proseguo il suo viaggio, 
diretto in Earopa, 


est EA, 
Il Congresso delle comunità israelitiche 
BASILEA, 90. — Il Congreso dol delegati delle» 
Comunità iszaelitiche ha formulato il suo progratm- 
mo, prendend l'cqu sto dalla Paletina = obcttivo 
dotorm'nato. 
Bodenhelmer (Colonia) svolsa l'idea, 


ben. necolta 


dui congresisti, d'istitaîro uns Ianes. Nazionale | 


urac'itica per procurare i fondi necessari 
Venne nowinato un Comitato goneralo per rap 
prsseutaro p'isruoliti dei diversi paesi e por forma 

lare proposte concrete. 
Lo adodoni pervenuto al Congresso da privati 
di tutto ll mondo oltrepassano 


| comunità incnllticà 


le 50,000. 
citato 
N Congresso madico di Mossa 
MOSCA, 31. — Furona date altro feste in onore 


deì membri del XIT Congredio internazionale. di 
medicina. 

I congromiti fecero una bella gita a Poterbolt, 
dove fu loro offerto uno splendido banchetto» nel 
‘quale si fecero variî brindisi allo ezae. I congres- 
visti vistarono 1 palazzo imperiale. 

L'ultimo ricevimento fa dato in onore deî con- 
grossisti dal Club della nobiltà. 

I dottori Virchow e D'Antona focero applawiti 
brindisi. 


Borse e Mercati 


Roma 31 
| Ore 3 pom. — Mercato iaserto' com nallità 
bri 90.32 12 a 99.9) 


40 — Rendita 4 1{2 contante 108.2 
fetallargiea 125 


sie a ta 
Cambi: Parigi 12517 
Dot ‘gate 


SAGCIO Y 


Pergli siaziamenti siperidri allo 19) 


nazioni, ed ispirandosi ad uno stesso | Pi ea Di 
pacifico fondarono l'unione intima della Francia | rorino — Gra ommpratori 0 ven 
della che costituis o degli avveni- | attori riserrati; farina # risi invariati. 
nti più considerevoli della fine del secolo.» | rongia dur 50 & 28,50; malor 


| scorso. No, la 0 
studio di notaio 


nessuno si 


rebbe che mel frat- 
rare nello studio senza 
mormot 


opò di voi, è si deve presentare facil- 


oea non sarà facile... benchè ‘in uno 


l'andirivieni è continuo, senza che Em 


noîì ch, tempo da 
l'émissario della figlia del ban- 


| dosi con attenzione. i 


te lo dico 


- erre i 


cho 26 a 20.50: bianelicilo 250 a 27.50; erona 1 
17:50; orzo 11 a 11.50, al quiat. w& 
Alliano — Sete, con disoreti affuri a pressi. pià 
fermi; domanda poco ativa: Lo 90 n 45:00 
E a 
hi LIO a giapi hi 
Roc, discretamente niiri 9 pressi invariati. Oac 
scami, sostenuti, ma neglett 


x 

Marsigtia — Grani, calmi, tendenza fa. farora 
dei compratori. Daro Philippevillo fr. 2525. 

veleno Saigua sped Gorle, 0.8 91€ per OC 
un vellero Saigon spell aprile a È 
landa, Fermi è in aumento i brliati Indie orientali; 

potuto Sato 8 pe so. 

Zi dopo 49.25; Aq 43-46: 81m 4 .To. 

Valparateo — Nirato di sbia 5. 2 IP? a 514 
al quinti cambio su Louira 17 58 noli fermi n 28. 
per tonni dispon, 34,000 ibune dl reglatro. 

Parigi, 31 sgono 1807 
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ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


Pertone-Dì CARNE 
Ii ella Compagnia Liebig 
Se n a 


8 R, UNIVERSITÀ DI NONA 


Clinica Medica 
Roma, 14 notenbre 1098 
mpagnia Liebig- Londra. 


su 
per quello condizioni 
pregresse, l'esaurimento 
nervoso 0 ll depaoperamento organica fatto 
Janguire lo fubgioni gra'ro 


nella tala pratica 
So00 rimasto qu 
ottenuti con emo; 


intagg oso ordinario. per sommini- 


uiilità di gonsio Poptone di carne 
LG noa fosse provsta oggimai da un plebiscito 
di medici, è dat grando usa ehm se no fa, io dovrei 
voscienzionmeate accomandario sd in molti casi, 
Gioie dal smmpl.co torpore gastrico alle forme più gravi 
ed ostinato di depreasione, pos sale dell'apparato 


enteriea, ma di ta 
Comm. Proî 
- - 


VENDITE IMM 


OBILIARI 


Si rende noto cha nel giorno di sab 
1897 all 


re 10 nello” stadio. del no 

iscchetti posto iu piazza diSpagna n. 58 è 
usa del rage Attilio Resti curatore del tl 

mento dalla Ditta Sesto, Settimio ed Ottavio fratelli 

Maggiorani si prosaierd alla vendita. mediante pub. 

UlieY incanto di diversi fondi rustici. ed urbani ' nei 
"i itoma. Tirol Montecelio; Arsoli, eee 

della vendita è descrizione del 

tolalo 0 al curatore la piazza. 


Spagna n 20 


I” Pasta Dontifricia Vanzotti 


TI sottowrtto aveorto che cont 
fabbricazione della ri 

cin dl to ar n 
SAI prepare &sa ereneesti sucossna, ha po 
lb ESS 15 PAC SLIP 
zeri, 

doti del 


Ja maggiar semplici 
Uta l'artuesio metaliiso oranque. 


'5l ricevo frusta a dombeila, inviundo l' porto sì 


sottoscritto preparatore: par avmmimbbai di 2 tubetti 
# eiporiari; amento di cent. 19 per ordinazioni la 


forieri 
Chimico-Parmacista — Yerona 


BICICLETTI 


PREFERITI NEL 1897 
Star-Wie sl 


di propria fabbrica 


ARMSTRONG 
primaria marca inglese 


DEFIANCE 


AMERICANA DI ALTO GRADO 


M. TÙURKHEIMER 


MILANO — Via Lanzone, n. 10 — MILANO 
ROMA — Via Cavour, 265 — ROMA 


Gario Pantiat 


vestito di un abito scuro messo. per sostitniro 


l'uniforme di cui orasi disfatto nel treno prima del 


stri seccato ; lo saresti anche maggiormente se 
indovinare Ja sorpresa che ti riserbo io1 Non è 


che la lettora di quell'eocellenta ciguoî 


, . . . | 
L'ultimo dei Soisyv | i gelo ha piega rr i i cina REN ; peri 
— Va benissimo, disso egli posando sopra un mo agonto di Arnanda Monval contintando | | D'altronde la mi tortena mi ha sorrto |- Al colo avera ana cravatta di finta mentre. Non 
bile la valigia che non aveva voluto lasciare. F' molto | ad osservare l'arma cho avera fra lo mani. bene fino ad ora per mancarmi all'ultimo mo- | un gioiello, nè spilla, nò cate ològio. Nulla 
Granda romanza di S. DE MONTÉPIB allegro © si vedo maguifcamento il boulevard come lo |“ Poi avendo sollevato alquanto uno sportello della Trovend il m orra, 0 lo farò na- | nel sno vestito attirava l'attanzione. 
volevo io. persiana, in modo da lasciar penetrare nella stanza | scere al bisogno. Io sono l' no docisioni im - Sta bene, andiamo! - foco egli deliberatamento 

Proprivià letterario della Tribana — Riproduzione interdatà E si piegò di nuoto per ammirare il un raggio:gii sole, si diverti a farlo rifraugere sul me- | previste e sponta: P iandosi 1Ì cappello sugli occhi. 

37: Ma, allontanandosi il cameriere, il gi | tallo della lat Dunque non vale la pena di martirizzarmi il capo apri la porta 0 discess tranquillamente la 

Gli alberghi sono numerosi nei dintorni della sta- | con cu subito N - Un vero egli — un vero | a tale riguardo. scala. Non volova attirare l’attenzione. Ma allorchè si 
zione dell'Est. Si trattava di i vista ( quarto atto di melodra ° |” Jo sarò là, pendio, bisogna che io mi vi trovi, que | trovò suì boulevard affrettò il. passo. 

Mousset non ebbe perciò cho l'imbarazzo della Di lì a un m il duca sembrava asti- pedirvi.îl suo proprietario diritto so Mousset! Il mio parere è, Infatti Gerardo vedendo una vettura cho passava 
scelta. marsi a non volere uscire, Mousset capi che facera co arnese nda bisogna la vuota foco cenno al cocchiere di formare, 

Precisamente di fronto all'Albergo del Reno, sol mar- | lazione lo, fece scattaro la cosa. principale a- Montro l'automedonte arvicinara il veitolo al mar- 
ciapiedo opposto, si trorava quello dell'Alsazia-Lorena, — Ha ragione; infatti è l'ora. Anche io comincio | to, se o mise in tasca % di vedero en le, Mousset, il quale pur emendoni a una pra 
una delle cui facciato dava sulla via di Strasburg ad avere fame, mormorò suonando per farsi portare a dento distanza si era nondimeno bastantemento avvi- 

L'antico giorane di notaio traversò il boulevard per | sua volta la colazione. | o è vi prose la lettera a soy | citato per non perdere nessan movimento del giovane, 
rendersi conto della posizione dèll'albergo che gli parve — Mi sento stanco 6 mangerò nella mia stanza, | 3 ra diretta a Ah, è samente lA che esco - esclamò | vide Gerardo che apriva il portafogli cercandovi qual 
eccezionalmente favorerole. al cameriere, | sli amanto di Leonora ‘insieme al gior o scattando vivamente în | che cosa con impazienza. 

— Mi troverò assai bene qui - mormorò no N zione. cata alla panoplia, il giorno in cui era Sen. si reca allo stadio. Il mo- | Mi ni Ski Leda) qualche cosa doveva es 
tando che le finestre del primo piano darano sal ve | — E'un maniaco, pensò egli però notando come | penetrato in cisa del duca. Le diede fuoco con un | sero la lettera del das SANE 
stibolo dello stabilimento Tiralo La | dopo avere reclamato Lig epr pres mne sospesa sul piatto fino a che n sir | Sorerdo: oridniamante, -prima di davi Daino I 

i M potrò comodamente sorvegliare Gerardo, possibile © chiesto una stanza sul boulevard, il viag- | consumata. Poi, prudentemente piegatosi fuori ola che non era, stata | cocc hiore aveva dei dubbi sulla fedeltà della sua 

Motsset entrò per chiedere una stanza; ma essen- | giator. iso con cura la persiana. E', a ogni | finestra, le ceneri al vi veraò” an bicchier d'aqua | moria e ne voleva verificare l'sattezza. | uil 
dogliene stata mostrata una lo cui finestre davano | modo, un curioso tipo | Terminata la colazione, il mi accese una | — Cerca pure, cerca signor duca di pi i Ignaz» | 
sulla via di Strasburgo egli la rifiutò e chieso di a- Mentro fi n di vista la di osservazione. a © rimaso un momento a | zò l'antico giovane di notaio, godendo dina 
verne una con vista sul beulovard. porta dell'albergo del Re alate ta di Gerardoy egli | guardare Gerardo. = | del giovane, o sicuro d'altrondo che questo incidente 

— E" più allegro, disse egli per pretesto; mi piace | glianza, Mousset estrasse di il coltello ru- | © N duca ch all'albero del Renog| non porterebbo alcun ostacolo ai smo proget. Caro 
«quando rincaso di mettermi alla finestra; l'andirivieni ! ato nell'ufficio di Gerardo © si mise ad esaminarlo. —Il senza dubi recherà nel pomeriggio | va: pel boulehard lentamente, seguendo il mar- | che potrai cercare un bel pezzo! E' inutile mo» 


Il provinciale amanto del rumore parigino potò ve- 


dere ossudito il suo desiderio. essendo stata 
‘sua disposizione Jasstanza che reclamava. 


Compiacentémiente il'eamicriero aprì la persiana per 


messa 


stati nel manico. 
Certamente un' arma simile non 


teva passare inos: 


Era un'arma forte, dalla lama larga, cho si piegava 
nel manico a mezzo di molla ‘atfaccata ‘in 
anello, Un'irma di lusso d'altronde quanto di att 
lmento riconoscibile pei ricchi intarsinargentei nero: Ciò non sarà facile, mormorò l' aritico 


dandosi la località di eni aveva studiato la 
topografia nella rapida visita fatta al motaio in di 


giorano di Ù 
gliando in fretta 


Prima di uscire, si qvricinò allo spo 


il suo posto di osservazione e pi- | 
il cappello. | 


io esaminate 


Darernot ti farà maggiormento difetto Im. partonmn —; 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E° ‘un. preparato speciale indicato per ridonaro 
alla batta ed ai capelli bianchi ed indeboliti, co- MI 
Jore; Bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei capelli non 
è unà tiutura, ma un'acqua di sogre profumo ché 
nòo macchis nè le biancheria nè la peilo e che 
si adopera con la massima facilità © spoditezaa» 
Esa agisca sal balto dei capili e della barba 
forverdone. il nutrimento necessario e cioò rido 
nando Joro fl colore primitivo, favorendone il lo 
sviluppo 0 rendendoli flessibili, morbidi ed azsestandone 
My gaduta. «fhaltre pulisco prontamente la cotenna, 
fa sparire la forfora. 


HAIR'S RESTORER! 


RISTORATORE DEL CAPELLI NAZIONALE 5. 


preparazione del Chimico Tarmasizia A. GRASSI, Drezola 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


=) ED. PIRAND 


37, Bon]Îde Strasbome 


A E TESTATO 
Signo: a 0. — Milano 
Fisaento ho" fotclo tota una Prparsione Cha in Frame al poli ed 
alla barba il colore primitivo, la froschesza © bellezza della gioventà, senza avsco il 
minimo distarbo nell'ap 
Una gola boîti 


della vostea 
ora non lio più un solo pelo Lianco 
vostra specialità non è una tintara, 
nè la pelle, el agisce sulla coto e peli facendo scomparire 
totalmente lo pellicole e riuforeando le radici doi capelli, tanto che. ora essi non 
cadono più, mentre corsi fl pericolo di diventare calvo. Peman Esnico, 
Costa L4 la bottiglia, aggiungere cent. 89 per la spedizione per pacco postale 
SI spediscono 2 Bott. 8 08 Bott per L. tl franche di porto. Per cataloghi e pretese 
sw Trova da dti i Farmacisti, Profumieri o Droghe. ©" vi eibipaata tic pente È SER 
Deposito generalo A. BMEOME e ©. Via Torino, 12, ti Filiale in Milano 


gerente gori io i ie i Poet BI "Ing. ERNESTO KIRCHNER & C. 
A. Taboza, Via Tritone, 44; Vita) da Nude 


qua Anticanizio wi 


Mehdi porlo: 
‘0 1A predento 


1000 OPERAI! 


Rca 
Fiano AFRICAN, 
tinge "aotaneamente Lt nate esp 


tese? | 
a vendita in RO) Ù 
bip rendita Me i ine 


Egli è bello! e lampi strani E mon cura l'alma ebbrezza Pasta; aranota © Laviuni: Plast! Sinne 
‘tolgo attorno floramente, tto ardente LUCIDO Uci0o MURI ARI Salfi 1. Bei net acansia tg n tl si 
eì che l’Acqua di Bassani in ver, la sua bellezza 


pp, scaliro, adoperar, farà sempre inbamorar 


L'inventore Prof. Bazzani garantisco la pronta officacia e l'asoluta inocnità della sua 

xequa, per far crescere i baftî è Ia barba in brovissimo tompo. Anche di un effetto. sorpeon 

dento per i ball irti 0 non. bene sviluppati rendendoli | morbidi © finenti dopo poebisimo us, 

Esigero su ogni bottiglia la fama del Prof, 

Si Spodisco conto lovio di L. 3,60 (fanso in tatto lì ÎRogno) dal deposito generale: 
GARLO BODE, Corso 307, piano primo, Roma. 

NB Desiderandolo si spedisco con la massima vegroterza! 


viborzza iz SPAZZOLE 
vera Marca. 


vendita al Ingrosso 

ou mumzAM, 22, Via Fulco Casati 

DIILANO Ego 

Ù ioa Golla rinomata CRANE ANGLAISE di 

HO o I tai mlgrà prodot Dare sont 
vofaiono della sata 


ia CANTIGLION HO NMINFINO (Provincia di Ars) 
la Perrovia PIRENZERONA 
patito Priula degni provvisto di ra 
10 lava modica relta dî solo L 39,94 
Lamento Interna. 
la !scanteroli valli cirea: 
‘educazione morale e rivile 
modicità delta sposo; otfron 


LS lun 20 dato, anch in qusaza, negli esami, citt 
"il'Rettre è 0 cav-Prof Feninando Burma ema 


DAYTON 


LA SUELETTA che si è tutto lo 
altre l inarrivabile scorrevo- 
AM 

o 
Binari M all FRATELLI CONTI 


È “UGEO BAKER Via Cerretani, 10 . Pirenze 
Si Hi Di: 


96 


Della Medical Society di Philade'phia 


Depositario gen. per l'Italia 


CAV. E. PIERANDRE! 
* Farmacia dol Quirinale - Via dol Quirinale, 4î, — Roma 
7 Opuscoli gratin a vichienta 

Vendita in-tutte le principali Farmacie € Grossi 


L. 4 la scatola di 50 pillole 


Per gli annunzi rivolgersi agli Uffici di pubblicità Bei 
della Casa BAASENSTEIN & VOGLER iù ROMA " 
Via del Corso, 307 (Piazza S. Marcello) 3 
Avrisi economici non commerciali Cent. 5 la parola — Corrispandans 
va a matrimoniali Cent, 10 la parola, minimum La 1 — vi 
3REI 060 20 10 Ita — Aman setta ema giri 
L "Ro la ia, ‘Anajinzà Pico, Or, L. Bla liuoa. (Ogni linea corpo 7. 


POSSONO 


33 conuigia di nuti) Bona, proc 
o di cara di di 


facilmente dij ibi er rosato, gOrsa 
pd VET entrar nn 


Ù di malattio 
Mon vî è malato ch i iui di render. atta TO a eresie Label 
FATE LA CURA quu PYTHON Searectoeto_ ciato. sereni it Sì vendono in sentle e stern arse. UNO A. tin, sia Pe 
MERC Liggio tata aio Pe etigero su rimedi ad istrazioni la firma a del D.r Penem 
ciao Latte cgil, lata: eran smipre io ci smeond 
EUTIEATO lane tpolcn € rd nen. data ata i at e ti da moti i ce Net 
ha: Biala, posta. Motta: "67078 tal Como a un astro rilucento E da muti, sèfisì arcani Log 
t, 133 | sù nel cielo, scontina Hanno il cora. estasiato fo” veto N 
n così guardan, soavemente per chi usò, l'Aoqua Bassant 
se “i Avi patinili Sed o 
A Di simo signor. è conquise il loro amor.... 
adi — 03 
308; ii of: Rezzani usalo la psn oca afasia imcatà dala sà CARTE BA PARATI 
8 si ai far cresce e i: baffi e la barche in brevissimo: tampo, Anche di un effetto sorpcen | ‘Food uniti, vellulabi, cormiclonli roscal: angoli; 
Ss z 860 iui sot. lento ‘per i. baffi irti. o, non, heno, sviluppati, rendendoli morbidi, a fineati. dopo pochissimo tico. marmi, scesell, Iesceau, paesaggi; trasparenti © figure allegoriche, 
di m/588 colotetonte Esigera em ogni bottiglia ln ima del Prof. Bazzani. Si spolsco contro invio.di L. 3.80, — Meo pmomta — ivi cun sat — Spe 
ts icty (franco in tuito il Regno) dal: deposito, generale: dinia, — Sconto al rivenditori è concimal 
Scsi _2iati CARLO. BODE, Corsa 307, niano primo, Roja, A. MEZZETTÌI & ©. 
Sii, 5 3 #0; Duidicaado 4 apollo. cos ia. mbe Seniga lCmooiaO. Tinpan Si Ragaorhia sen, 00 — MON 
i Si i 


POLLUZIONI icone 


Invio gratis degli opuscoli dietro semplice richiesta. 22M 


MALATTIE SEGRET) 0CEeIC009B8S2CO 029 LIOILOONO 


eee eee 60] Agro 


todosto ‘erudito, Lira inora 
Ti Gotuallama, Sono a; 


Seen caz" | lo co le iano lr non coninisse. © "og FRATELLI ZEDA; 


arvllitiafimo  prastndo (e. par fabbricanti dat 


aim sei Die: Gheidia We Ù CAMPANELLI ELETTRIOI, MICROFONI | 
ra Rio 1 pon’ anerirato i autre 4 TELEFONI, PARAFULMINI | 
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